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I signori, ai quali scade l' asso-
ciazione col 31 gennaio 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
$trlo sollecitamente, a scanso di ri-
tudo od interrupione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzatÍ ESCLUSIVAMENTE ßÌÌa

AMRINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIALE ,

DEL REGNo »'ITALIA
(Via del Castellaccio, Finsazz).

La Gazzetta Ufßciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

IARTE UFFICIALE

in una medaglia d'oro o d'argento per rimeri-
tare le azioni di valor civile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti de(Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e.di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 dicembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.

RICASOLI.

S. M., sulla proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti, con decreti in data 20 e 23
gennaio 1867, ha fatto le seguenti promozioni e
nomine nell'Ordine Mauriziano:

Ad uffiziali:
Bellazzi prof. Federico, deputato al Parla-

mento nazionale;
Longhi Giuseppe Nicola, avvocato generale

presso la Corte d'appello di Aquila;
Borelli cav. Domenico, consiglierenellaCorte

d'appello di Genova.
A cavalieri:

Vacca Federico, id. id. id.;
Deamicis Giovanni, procuratore°delRe presso

il tribunale civile e correzionale di Aquila;
Gamba Giacomo, id. id. di Como ;
Gabbia Tommaso, giudice istruttore capo nel

tribunale id. di Napoli.
Jalla propostedel ministro Je10ietresione
pubblica con decreti in data 13 gennaio 1867:

Ad uffiziali:
Franchini cav. Francesco, direttore del R. li-

coo di Pistoia;
Carducci cav. Giosuè, professore nell'Univer.

sita di Bologna.
Il nMmero 3488 della raccolta ufßeiale delle

kygi e'Rei decreti del Regno contieneilseguente

VITTORIO EMANGELE II
TER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Sulla làoposta del Nostro ministro segretario
i Stato per.gli affan dell'interno;
Visto il decreta Reale 2 dicembre corrente,

n° 3252, che manda pubblicarsi nelle provincie
venete le disposizionidellalegga 20marzo 1865,
allegato A, sulla amministrazione comunale e

provinciale;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Sono pubblicate, ed avranno

pieno vigore nelle suddette provincie le seguenti
disposizioni regolamentari relative ai segretari
coraunali in esecuzione dell'art. 87 del decreto
suddetto.

'

Art. 1. Nessuno pitó essere nominato segre-
tario comunale, nè percepirne lo stipendio, se
non giustifica preventivamente:
l' Di essere maggiore di àà;
2· Di non essere statomaicondannato à pene

criminali, o condannato per furto frodi od at-
tentato ai costumi4
3· Di avere riportato la patente di idoneità

dal prefetto della provincia in seguito ad esame
subito innanzi adun'appositaCommissione com-
pos,ta: a) del prefetto cÏ1e la pfesiede personal.
mente, o per mezzo di un consigliere da lui de-
legato; b) di un segretario della prefettura e di
un segretario comunale, Ambidue a scelta del
prefetto, Ciascun membro della suddetta Com-
missione ha voto deliberativo.
Il modo di procedere alfesame, « le ánterie

intorno alle quali dovrà versare, sätánno deter-
minate dal Ministero interno con ispegialÑ istra-
sione. L'apertura degli esami, i qqali,debbono
aver luogo almeno una volta nell'afficio digrd-
fettura, è annunziata tre mesi prima nel gior-
nale ufficiale della provincia, o in difetto in
quell'altro che vi si pubblica, ed a cura dell uf-
licio stesso ne sarà data partecipazione a tutti i
sindaci della provincia.
Art. 2. Le disposizioni dell'articolo prece-

dente non sono applicabili ai segetari che si
trovassero già regolarmente nominati al détió
ufficio prima dell'attivazione della citatg legge
comunale, e finchè perdurino in tale qüalità
presso il comune cui si trovano addetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

Bigil10 dellO Stato, sia inserto nella raccolta un
fiaiale'delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 23 dicembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.
RICASOLI.

E manero 345,9 della raccolta ußiciale delle
leggi deidecreti delRegno contiene il seguente
decreto

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del hTostro ministro segretario
di Stato y gli afari dell'interno
Séntito il Consiglio dei ministri;
Abbiamq decretato e decretiamo:
Articolo.unico. È pubblicato ed avrà forza

nelle provincie venete ed in quella di Mantova
il Nostro decreto 30 aprile 1851, n° li68, con
áni creansi un distintivo d'onote, consistente

A cavaliere:
D'Ancona Alessandro, professoì•e di lettera-

tura italiana presso l'UniversitA di Pisa.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio con decreti in data 20 gen-
naio:

Ad uffiziale :

Garelli professoye Giusto Emanuele.
A cavaliere:

Collignon professore Nicolä.

S. M.. sulla proposta del ministro della pub-
blica istruzione, in udienza del 30 dicembre
scorsó, ha fatto le seguenti nomine:
Pel Comitato per l'istruzione sècondaria:
Bgtoldi commend. dott. aggr. Giuseppe, già

ispetTore generale degli studi secondari classici,
nominato consigliere ordinario del Consiglio
superiore di pubblica istruzione e vicepresi-
dente del Comitato per Pistruzione secondaria;
- Rosei cav. prof. Nicola, ufficiale dell'Ordine
Mauriziano, direttore capo di divisione di l' cl.
nel Ministero della pubblica istruzione, nomi-
nato consigliere ordinario del Consiglio supe-
riore di pubblica istruzione e destinato a far
parte del Comitato dell'istruzione secondaria;
Carcano nob. Giulio, uffiziale dell' Ordine

Mauriziano, R. provveditore agli studi della pro-
vincia di Milano, id. id.;
Villari cav. Pasquale, prof. di storia d'Italia

nell'Istituto di studi superiori pratici e di per-
fezionamento in Firenze, nominato consigliere
straordinario del Consiglio superiore di pub-
blicaistruzione e destinato a far parte del Co-
mitato dell'istruzione secondaria;
Carbohe cav. dott. Domenico, ufficiale dell'Or-

dine Mauriziano, R. provveditore agli studi della
provincia di Bologna, nominato ispettore cen-
trale di 16 álasse e referendario presso il Comi-
tato d'istruzione secondaria.

Pel Comitato per l'istruzione primaria
e popolare:

Lambruschini comm. abate Raffaele, già ispet-
tore generale delle scuole primarie, nominato
consigliere ordinario del Consiglio superiore di
pubblica istruzione e vicepresidente del Comi-
tato dell'istruzione primaria;
.
Barberis cav. prof. Giuseppe, uffic. dell'Ordine

Mauriziano, ispettore delle scuole secondarie,
nominato consigliere ordinario delConsiglio sii-
periore di pubblica istruzione e destinato a far
parte del Comitato per l'istruzione primaria e

popolare;
Buonazia cav. prof. Girolamo, ufficiale del-

l'Ordine Mauriziano, ispettore delle scuole se-
condarie e tecniche, id. id.;
Cammarota cav. prof. Gaetano, ispettore delle

scuole primarie, id. id.;
Daneo cav. prof. Giovanni, R. provveditore

agli studi della provincia diMacerata, nominato
ispettore centrale di 26 classe e referendario
presso il Comitato d'istruzione primaria e po-
polare.
Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel

personale dell'amministrazione provinciale delle
tasse e del demanio nei mesi di settembre, otto-
tre e novembre 1866:

(Continuasione e ßne - Vedi n° 29)
Cugia geom. Pasquale, applicato tecnico ca-

tastale, nominato ispettore provincialeperle tas-
se dirette a Napoli;
Belli Giuseppe, agente delle tasse a Messina,

id. a Caltanissetta;
Fratea Camillo, id. a Catanzaro, id. a Gir-

genti;
'

De Goyzueta Vincenzo, id. A Reggio di Cala-
bria, id. a Catanzaro;
Adami Angelo, id. a Spezia, id. a Pisa;
Reggio Bartolomeo, id. a Biella, id, a Parma;
Mango Carlo, id. a Lagonegro, id, a Cosenza;
Amicli Luígí, id. a Siracusa, id. a.Ca4mia;

Ferrara Costantino, id. a Caserta, id. a Po-
tenza!
Rettuga Vincenzo, ispettore ad Aquila, tras-

locato a Bari;
Marra Pietro, id. a Lecce, id. adAquila;
Quagliozzi Giovanni, id. a Bari, id. a Lecce;
Sircana Cugia Raffaele, id. a Lecce, id. a Reg-

gio di Calabria; '

Avolido Lino, id. a Girgenti, id. a Lecce ;
Pirola Enrico, id. a Potenza, id. ad Avellino;
Vandero Giuseppe, id. ad Avellino, id. a Po-

tenza;
Guido Luigi, id. ad Avellino, id. a Caserta;
Sechi Lazzaro, id. a Caserta, id. ad Avellino;
Mussi Giuseppe, id. a Noto, id, a Catania ¡
Vaccaro Giovanni, id. id., id. id.;
Gotelli Filippo, id. a Trapani, id. a Palermo;
Bertarelli Carlo, id. a Benevento, id. ad Avel-

lino;
Cardani Gioachino, id. a Piacenza, id. a

Parma;
Gardini cav. Gustavo, id. a Reggio d'Emilia,

id. a Modena;
Vivaldi Carlo Enrico, id. a Forlì, id. a Bo-

logna;
Bartolozzi Gaetano, id. a Macerata, id. ad

Ancona;
Betelli Ubaldo, id. id., id. a Teramo;
Andrietti Abbondio, id. a Morbegno, id. a

Como;
Gola Francesco, id. a Torino, id. a Firenze ;

.
Cavansa Pietro .id, a Chieti, id. a Te-

ramo;
' Ambrosi Giacomo, id. id., id. id.;
Pucci Fortunato, reggente ispettore a Massa,

nominato ispettore a Pisa ;
Gavard Ettore, sottoispettore a Bergamo, no-

minato ispettore a Girgenti;
Bragioli Isidoro, id. ad Aveiligo, id. a Catan-

zaro ;
Ercole Giovanni, id. a Milano, id. a Caltanis-

setta;
Dusio Bonifacio

, sottoispettore a Potenza,
traslocato a Bergamo;
Marchi Paolo, id. a Lecce, id. ad Avellino;
Marchia Gianuccio Cesare, id. a Campobasso,

id. a Lecce;
Trolli Pio, id. a Torino, id. a Milano¡
Petronio Paolo, id. ad Aquila, id. a Catan-

zaro;
Santoro Gabriele, id. a Caserta, id. a Napoli;
Baudino Gio..Batt., id. a Cosenza, id. a.Mo.

deha;
Colla Coriolano, id. a Perugia, id. a Pavia;
Colli Pietro, id. a Noto, id. a Catania;
Guiso avv. Antonio, id. a Trapani, id. a Pa-

lermo;
Chianea;Michele, id. a Benevento, id. ad Avel-

lino;
Massa Eugenio, id. id., id. id.; '

Cornetti dott. Gaetano, id. a Piacenza, id. a
Parma;
Tarelli Augusto, id. a Reggio d'Emilia, id. a

Modena;
Codini Giovanni, id. a Massa, id. a Pisa;
Appiotti Enrico, id. a Forlì, id. a Bologna;
Riva Alberto, id. aMacerata, id. ad Ancona;
Bertolini Giuseppe, id. a Catania, id. a Ca-

tanzaro;
Bouvier Augusto, id. a Chieti, id. a '‡eramo;
Peripoli Giovanni, id. id., id. id.;
Masciantonio Domenico, ricevitore del regi-

stro ad Atessa, nominato sottoispettore a Po-
tenza;
Cassoni Alerano, id. a Rivarolo Ligure, id. a

Campobasso;
Belli Fortunato, id. a Soresina, id. ad Aquila;
Ranco Agostino, id. a Ventimiglia, id. a Ca-

serta;
Palmana Faustino, sottosegretario nella Di-

rezione di Pavia, nominato reggente sottoispet-
tore a Cuneo;
Laudato Michele, id. id. di Napoli, id. a Na-

poli;
Morselli Antonio, ricevitore del tegistro a

Garessio,- id. ad Aleasandria;
Orcesi,Giovanni, id. a Sassaolo, id. a Tohno;
Taormma Giovanni, id. a C'astroreale, id. a

Caltanissetta;
Majocchi Teofilo, id. a Chiusa, id. a Cosenza;
Alonge Arcangelo, id. a Cefalii, id. a Calta-

nissetta;
Cecchi Raffaele, id. a Recanati, id. a Perugia;
Chiapusso Edoardo, ricevitore del registro a

Tenda, traslocato a Morgex;
Spreafico Gerolamo, id. a Corigliano, id. a

Sala Consilina;
Pagano Bernardo, id. ad Amantes, id. a Cori-'

gliano;
Adelardi Giuseppe, id. a Serra San Bruno, id.

ad Amantea;
Catizzone Vincenzo, id. a Taverna, id. a Serra

San Bruno;
Cassone Sisto, id. a Magliano. id. ad Atessa;
VaccaroneVittorio, id. a Felizzano, id. a Ga-

ressto;
Lagnier Federico, id, a Corneliano, id. a Fe-

lizzano;
Prina Pier Francesco,id.aCarrara, id. a Cor-

neliano;
Pizzorno Francesco, id. a Cairo Montenotte,

id. a Rivai·olo Ligure;'
Rivera Pietro Eugenio, id. a Perosa Argenti-

na, id. a Cairo Montenotte;
Marchetti Giovanni, id. a Porto Maggiore, id.

a Sassuolo ;
CorniniRemigio,id.a Bardi, id. a PortoMag-

giore;
Crippa Antonio, id. a Venasca, id. a Soresina;
Vasario Francesco, id. a San .Benigno, id. a

Venasca;
Guido Cara Giuseppe, id. a Pasernò, id.aCa-

stroreale;

Consigli Giuseppe, id. a Pietraperzia, id. a
Paternò;
Galasso Cosimo, id. a Terranova di Sicilia,

id. a Pietraperzia;,
Salomone Francesco. id. a Caltanissetta, id.

a Terranova di Sicilia;
Casetti Giuseppe, id. a Spigno, id. a Cliiusa;
Bossi nobile Luigi, id. ad Alassia, id. a Bi-

naseo;
Zublena Giuseppe, i4. ad Appiano, id. ad A-

lassia ·

Stabilini Isidoro, id. a Borgomaro, id. ad Ap-
piano;
Trona Federico, ið. a Soncino, id. a Cavaglia;
Previtera Salvatore, id. a Giarre, id. a Cefalù;
Cossu Tranchis Gio. Maria, id. a Mineo, id. a

Giarre;
Caldarera Carmelo, id. a Bronte, id. a Mineo;
PaguniFilippo,id.a Sommating id. a Bronte;
Rocchini Pietro, id.Ta Pavullo, Id a Pavia (uf-

ficio delle successioni);
Grazioli Carlo, id. a Masserano, id. a Reca-

nati; '

Panizza Paolo, id. a Varese Ligure, id. a Mas-
serano;
Borgongini Francesco, id. a Naso, id.a Patti;
Ventura Vincenzo, id. a Lungro, id. ad Afra-

gola;
Cestari Enrico,id.aLaurino, id. a San Marco

Argentano;
Cacciatore Antonio, id. a Racconigi, id. a

Monopoli;
MarazzaniGiacinto,id.a San Damiano d'Asti,

id. a Racconigi;
Giacchero Giovanni, id. a Castellazzo, id. a

San Damiano d'Asti;
Micotti Tommaso, id. a Carate (Brianza), id.

a Castellazzo;
Albizzi Olinto, id. a Mascalucia, id. a Leon-

forte;
Pertusio Luigi, id. a Spaceaforno, id. aMasca-

lucia;
Crespi Antonio, id. a Canobbio, id. a Lonato;
Valota Cesare, id. a Romano, id. a Verola-

nuova;
Nodari Bartolommeo, id. a Borgosesia, id. a

Romano;
Bruschini Filippo, id. aRocchetta Ligure, id.

a Borgosesia;
Mannu Agostino, id. a Tempio, id. a Lanusei;
Crispo Carlo, id. ad Isili, id. a Tempio;
Salis Francesco, id. ad Ales, id. ad Isili;
Milone Gaetano, id. a Ronco, id. a Lucignano;
Olivari Felice, id. a Sogliano, id. a Ronco;
Pianigiani Giuseppe, id. a Castelhorentino, id.

a San Miniato
Fornaini Sil io, id. a Borgo a Mozzano, id. a

Castelfiorentino;
Ghivizzani Rafaele, id. ad Empoli, id. a Pie-

trasanta;
Sini Andrea, id. a Montalcino, id. ad Empoli;
Jona Marco, id. a Radicondoli, id. a Montal-

cmo;
Picinino Felice, id. ad Orvinio, id. a Sorgono;
Pepe Francesco, id. a Grottaglie, id. aMaglia;
Secondino Angelo, -id. a Campi, id. a Gríot-

taglie;
Indraccolo Montefusco Arcangelo, id. a Fran-

cavilla, id. a Campi;
Ferraris Antonio, id. a Castelletto d'Orba, id.

a Francavilla;
Campana Michele, id. a Canoba, id. a Conver-

sano;
De Mari Andrea, id. a San Vito dei Normanni,

id. a Minervino Murge; -

Toma Pietro, id. a Galatina, id. a Martina
Franca;
Pieri Angelo, id. a Palena, id. a Trivento;
Dazio Gaetano, id. a Gissi, id. a Palena;
Fiory Ernesto, id. a Celenza sul Frigno, id. a

Gissi;
Becchetti Bartolomeo, id. a Montefiorino, id.

a Noci;
Longhi Antonio, id. a Tenda, id. a Santa Te-

resa di Riva;
Alfano Alfonso, id. a Siculiana, id. a Musso-

meli;
Natoli Antonino, id. a Casteltermini, id. a Si-

culiana;
Peri Carmelo, id. a Novara di Sicilia, id. a

Casteltermini;
Lettera Federico, id. a Laureana di Borello,

id. a Sant'Agata dei Goti;
Genovese Pasquale, id. a Sant'Agata dei Goti,

id. a Sant'Angelo dei Lombardi;
,

.

De Luca Flaviano, id. a Sant'Angelo dei Lom-
bardi, id. a Pozzuoli;
Ciravegna Vittorio, applicato di 4' classe nel

Ministero delle finanze, nominato riõevitore del
del registro a San Benigno ;
Becchi Pasquale, segretario nella direzione

di Foggia, id. a Ventimiglia;
Cagliari Pietro , id. id. di Catanzaro , id. a

Dronero ;
Cartei Giuseppe, sottosegretario id. di Fi-

renze, id. a Modigliano;
Ballini Oreste, scrivano id. di Genova, id a

Carate (Brianza);
Cracolici, Giovanni, id. id. di' Catania,id. al

Spaccaforno
Casaltoli $alvatore

, ispettore a Catanzaro,
id. a Carrara;
Fascio Luigi, sottoispettore ad Alessandria,

id. a Rapallo ;
Marocco Salvatore, id. a Caltanissetta, id. a

Caltanissetta;
Badariotti Lorenzo, id. a Cuneo, id. a Gatti-

nara;
Avoni Luigi, id. a Pavia, id. a Pavullo;
De Nillo Innocenzo, reggente ricevitore del

registro a Torricella Peligna, id. a Celenza sul
Frigno;
Presbitero Ferdinando, commesso gerente di

uffisio del registro, id. a Magliano Sabina¡

Lucchini Giovanni, id. id., id. a Notaresco;
Cugnolfo Emilio, id. id., id. a Borgocollefe-

gato;
Cattaneo Giov. Batt., id. id., id. a Laurino;
Cantil Natale, id. id., id. a Chiaravalle;
Ricciardi Francesco, id. id., id. a Castelnuovo

della Daunia;
Mundo Raffaele, id, id., id. a Torricella Pe-

ligna;
Fazio Giuseppe, id. id., id. aNicotera;
Gelli Sollecito, id. id., id. a Montesano;
Prino Andrea. id. id., id. 4,Montefiorino;
Tanda Salvatore, id. id., id. a Palma di Mon--

techiaro
Dante Giovanni, id. id., id. a Novara di Si-

cilia
Conti Giuseppe, ricevitore della Cassa eccle-

siastica adOrvieto, id. a Castelletto d'Orba;
Morelli Domenico, ricevitore della cessata

amministrazione del registro e bollo di Napoli,
id. a Mignano;
Scoti Vincenzo, id. id., id. a Roccasecca•
Renzi Gerolamo, id. id., id. a Roccamoi;
Cristaldi Rafaele, id. id., id. a Rende;
Falcone Salvatore, id.id., id. a Belvedere;
Visingardi Carmelo, id. id., id. ad Amendo-

lara;
Armiento Carmine, id. id., id. a Biccari;
Minieri Nicola, id. id., id. a Cirò;
De Fichi Federico,íd. id., id. a Savelli;
Filomena Pietro Giwanni, id. id., id. a Mor-

manno;
Chiarelli Carmine, id. id., id. a Mottola;
Semeraro Giovanni Nicola, id. id., id. a San

Vito de' Normanni;
Scoti Guglielmo, id.id., id. a Forenza;
De Simone Gaetano, id. id., id. a Scales;
Fazzari Domenico, id. id., id, a Villa San Gio•

vanm;
Pelli Giuseppe, id. id., id. a Posti61ione;
Pavesio Giuseppe, alunno della S. .T. P. di

Napoli, id. a Taverna;
Aulioino Alfonso, id. id., id. a Lungro;
Giovanelli Gennaro, id. id., id. a Calabritto;
Boscero Giovanni, id. id., id. a Capracotta;
De Benedictis Ferdinando, id. id., id. a Caro-

villi;
Rispo Carlo, id. id., id. a Pietramelara;
Rossi Luigi id. id., id. a Spezzano Albanese•
Cozzolino iovanni, id. id., id. a Vico deÌ

Gargano; '

Mellone Adolfo, id. id., id. a S. Aroangelo;
La Terza Vincenzo, id. id., id. a Tolve;
Gesmundo Giuseppe, id. id.. id ad Ardore;
Zecchetelli Nicola, id. id., id. a Bianco;
Pepe Gennaro, id. id., id. a Stilo ;
Macedonio Enrico, id. id., id. aGrotteria;
Fabiani Vincenzo. id. id., id. a Rose ;
Salsano Nicola, id. id., id. a Laviano ;
Tesio Carlo, aiuto agente delle taS60 R$AÏOS-

sandria, id. a Tenda;
Pedevilla Pietro, id. ad Asola, id. a Bardi;
De Genova Emilio, id. a Chiavenna, id. a Spi-

gno;
Canevari Giuseppe, id. a Trescorre, id. a Od

nobbio;
- Colli Achille, id. a Genova, id. a Laureana;

Dalmazzo Giuseppe, volontario demanialegd.
a Dego;
Re Paolo, id., id. a Perosa Argentina; '

Franchi Nicola,·id., id. a Borgomaro;
Garino Eugenio, id., id. a Soncino;
Anfossi Giuseppe, id., id. a Varese Ligure;
Fragoni Giuseppe, id., id. a San Marcello;
Maccari Francesco, id., id. a Rocchetta Li-

gure;
Sepulveda Francesco, id., id. ad Ales;
Rondani Egidio,'id.. id. a Sogliano·
Prinetti Eusebio, id., id. a Fenestre'lle;
Dothel Luigi, id., id. a Brisighella;
Turchini Gustavo, id., id. a BorgoaMozzano;
Sartini Camillo, id., id. a Radicondoli;
MussoGiovanni, id., id. ad Almenno;
Simone Vittorio, id., id. a Toriglia;
Bongi Luigi, id., id. ad Orvinio;
Riccardi Teresio, id., id. a Montereale;
Del Pozzi Domenico, id., id. a Leonessa;
Valente Pietro, id., id. a Canosa;
Pratesi Emilio, id., id. a Petilia Policastro;
Casti Leone, id., id. a Martano;
Caretti Giacomo, id., id. a Galatina;
Paci Antonio, id , id. a Melito;
D'Amico Giovanni, id., id. a Vibonati;
Comitini Paolo, id., id. ad All;
Giorgetti Aless4ndro, commesso reggente al-

l'uffizio del bollo ordinario di Firenze, nomi-
nato alla effettività.del posto;
Caruso Giovanni, conservatore delle ipoteche

a Santa Maria Capua Vetere, traslocato a Co-
80BZa;
Bottiglieri cav. Giovanni, direttore a Reggio

di Calabria, nominato conservatore delle ipo-
teche a Santa Maria Capua Vetere;
Marelli Remigio, agente delle tasse dirette a

Villanova d'Asti', traslocato a San Damiano di
Asti; •

Cigerea Luigi, id. a Monopoli, id. a Pavia ;
Buca Saverio, id. a Paternò, id. a Messina·
Sechi Pinna Vincenzo, id. a Geneva, id, a Êo-

logna;
Franchi cav. Costantino, id. ad Alessandria,

id a Genova;
De Genova di Pettinengo cav. Carlo, id. a

Parma, id. ad Alessandria;
Bruna Clemente, id. a Ceva, id. a Biella;
Denina Gaspare, id. a Busca, id. a Ceva;
Moretti Carlo, id. a Pavullo, id. a Mirandola;
Bergamaschi Martino, id. A Lama di Moco-

gna, id. a Pavullo;
Manginelli Pietro Antonio, id. a Chieti, id. a

Lanciano;
Lisi Edoardo, id. a Sarnano, id. a Fabriano;
Vanni Nicolò, id. a Tolentino, id. a Sarnano;



GAZZETTA UPFICIki DEL ILEGNO D'ITALIA

Scorcelletti Giovanni, id. a Fermo, id. a To-
1entino ·

'Galli'Francesco, id. a Pesaro, id. a Fermo;
Siracusa Giovanni, id. a Vallo della Lucama,

id. a Castellammare;
Bifulco Adolfo, id. a Gallipoli, id. a Vallo

della Incania;
Cardona Giuseppe, id. a San Severo, id. a

Francesco, id. a Cairo, id. a Bobbio;
Galleani Alessandro, id. a Casteggio, id. a

Cairo Montenotte;
Ciceroni Tito, id, a Ripatransone, id. a San

Marcello;
Ma orca Edoardo, id. a Sora, id. a Pagani;
D' Daniele, id ad Altamura, id. a Sora;
Cerruti Carlo, id. a Prizzi, id, a Corleone;
Paldi Pietro, id. a Rossano, id. a Chiaro-

monte;
Matteoli Cesare, id. a Pescina, id. a Citta-

ducale;
MartinelliGiacomo. id. aSant'Agata de'Goti,

id a Finale;
Filetti Domenico, id. e Morreale, id. a Pa-

larmo;
Carrozza Francesco, id. aPalermo, id. a Mor-

rÀni Tullio, id. a Licata, id. a Desio;
Giua Giuseppe, ispettore provinciale per le

tasse dirette a Patia, nominato agente delle
tasse dirette a Pavia;
Pavesio Luciano, id. a Catanzaro, id. a Ca-

tanzaró;
.
Vinaccia Gaetano, id. ad Avellino, id. a Reg-

61o di Calabria;
Poy Carlo Giuseppe, id. aParma, id.a Parma;
Nicolai Nicola, id. a Chieti, id. a Chieti;
Altomonte Nicola, id. a Potenza, id. a Sira-

cosa;
Amalfitani Nicola, id. a Êeggio di Calabria,

id. a Caserta;
' Piergiovagni Nicandro, id. a Macerata, id. a
Pesaro·
Del (onte Federico, id. a Foggm, id. a San

Severo ;
Fortunato Enrico, primo segretario nella di-

rezione di Napoli, id. a Portici·
Botta Giuseppe, segretario i<Ì. di Cuneo, id. a

Busca;
Canfari Luigi, id. id. d'Aquila, id. a Lagone-

gro;
Passano Francesco, sottosegretario id. di Ge-

nova, id. a blianova d'Asti;
De Giovanni Francesco, id. id. di Cuneo, id.

a Cortemilia;
Monsignorini Achille, id. id. di Macerata, id.

A Ripatransone•
Zacco Giov. Ëatt., scrivano id. di Caltanis-

setta, id. a Ravanusa;
Marsala Aaetano, ricefitore del registro a

Mineo ed a Palazzolo Acreide;
Randacciii Rafaele, aiuto agente delle tasse a

Cagliari. id. a Paternò;
Italando Carlo Alberto, id. a Torino, 18. a

CastrogÌoyanni;
Caooi Baimondo, id. ad Algero, id. ad Ales ;
.,Lobina Antonio, id. ad Oneri, id. a Sant'A-
gata de' Goti;
Pagliuzzi Angelo, applicato tecnico catastale,

id. a.Goa di Mocogno
' Belhngeri Pietro, id., id. a Melfi;
Julio Francesco, id., id. a Savigliano;
Taverna Luigi, id., id. a Marsala;
Revelli Giovanni, id., id. a Gubbio;
Basso Ýincenzo, id., id. ad Alia;
Mathis Luigi, id., id. a Cefalin ;
Vietti Mauro, id., id. ad Alcamo;
Regetti Agostino, id , id. a Militello ;
Montiglio Antonio, id., id. a Terbszi;
Peretti Pompeo, id., id. a Vigevano ;
Nicolis Messandro, ia., id. a Patti;
Zacco Giovanni, id., id. a Larino;
Alviani Luigi, applicato alla prefettura di

Forli, id. a Bovino;
SommaBonini Carlo,uf6:iale della soppressa

Djrezione generale dei rami e diritti diversi m
Palermo, id. ad Aggira;
Martorano Giuseppe, id. id., id. a Prizzi;
Rametta Giuseppe, ¢. id., id. a Nicosia;
Sammartano Michele, ricevitoredel soppresso

nacino di Sicilia, ja. aMe4ies;
Gomes Edoirdo, commqiBD greBSO iÎ CSSSato

Consigliò delle contribuzionidirette in Palermo,
id. aGesteltermini;
Fabrocini Nestore, candidato controllare

delle contribuzioni dirette, id. ad Altamura;
D'Elia Donato, id., id. a Montefusco ;
Battista Giulio Cesare, id., id. a Rossano;
Palmieri Nicola, id., id. a Pistioci;
Cannavina Ferdinando, id ,

id. aMazzarino;
Dmmente Freneesco, id., id, a Mussomeli;
Tirabasso Antonio Maria, id., id, a Pescina;
Galdi Francesco, id., id. a Roceadaspide;
Garrone Luigi, aiuto agente delle tasse di•

rette a Bossolo, traslocato ad Alessandria;
Congiù Gasca Luigi,id. a Afelegnano, id. a

CagliariGiannÎni Nicolò. id, a Lucca, id. a San Mi-
niato
Pazzini Alessandro, id. a Milano, id a To-

ogiù Effisío, id. ad Oristano, id. ad Isili;
Ricci Paolo, id. a Carrara, id. ad AniÏü;
Bertagnini Mauro,id.aCastelnuovo di Garta-

gnana, id. a Carrava;
Biddau Antonio, id. ad Abbiategrasso, id, ad

Alghero ;
Bernardelli Gaetano

,
id. a Finale , id. a

cŠ di Lantosca cav. Gregorio, id. ad
Arezzo, id. a Firenze;
Meoni Gio. Battista, id. a Cortona, id. ad

Arezzo;
Cocchi Francesco.id. aPontedera, id. a Pisa;
Brambilla Vincenzo, id. a Brivio, id. a Lecco ;
Pagani Pietro, id. a Busto Arsizio, id. ad Ab-

biategrasso;
Cocchi Cesare, agente delle tasse a Finale,

nominato aiuto agente delle tasse ivi;
Veneroni Giuseppe, scrivano nella direzione
ii Cuneo, id. a Soresina;
Beccaguti Angelo, id. id. õi Lecce, id, a Ë1-

lano ;
Rusca Guido, id. id. di Macerata, id. a Mon-

tecchio ;
Patroni Giovanni, id. id. di Campobasso, id

A Tirano ;
Pasini Gio. Battista, id. id. di Macereta, id.

a ßassuolo;
Risi Carlo, id. id. di Alessandria, id a Or-

smovi;

Caputi Oronzio, id. id. di Bari, id a Rari ;
Ghisetti Giuseppe, id. id. di Benevento, id. a

Morbegno;

Verga Giacomo, id. id. di Macerata, id, a
Lonato;
Rivelli Eugenio, commesso della cancelleria

del censo di Viterbo, id. a Tréjag
Andrei Gionellino, id. di Todi, id. a Todi;
Ubaldi Gaetano, commessocatastatea Cineti,

id. a Chieti ;
De Laura Camillo, applicato di pubblica si-

curezza, id. ad Asola;
Campacetti Pietro, id., id. a Luvino;
Galeazzi Giuseppe, scrittore contabile nel-

l'amministrazione del catasto in Lombardia, id.
a Melegnano ;
Ferrario Gio. Battista, volontario id,, id. a

Bozzolo ;
Mazzoni Pasquale, commesso all'agenzia di

Fivizzano, id. a Fivizzano;
Rosati della Bona Emidio, id. di Castelnuovo

di Garfagnana, id. a Castelnuovo di Garfagnana;
Tassinari Ulisse, id. di Bologna, id.aBologna;
Fabbrini Raffaele, id. di Comacchio, id. a

San Giovanni in Persiceto;
Pescoloni Giovanni, id, di Camerino, id. a Ri•

patransone;
Massignani Pietro, id. di Ascoli,id.a Fermo;
BignoliGiovanni, scrittorecontabile a diurno,

id a Busto Arsizio;
Sacchi Enrico, id., id. a Brivio;
Risi Enrico. id., id. a Trescorre;
Mirante Pollinsi Achille, verificatore interino

della cessata Amministrazione del registro e
bollo di Napoli, id. a Cosenza;
Caropreso Domenico, soprannmnero nell'uffi-

zio di ragioneria della Casa Reale a Napoli, e

in disponibilità, id. a Napoli;
Longbena Pietro, apphcato nell'ufficio d'arte

dei palazzi ex Reali di Parma, id. a Salò ;
Festa Gaetano, uffiziale della soppressa Am-

ministrazione del Tavoliere diPagha, id. a Fog-
gia;
De Mauro Gennaro, alunno della soppressa

tesoreria generale di Napoli, id. ad Aquila;
Bartolini Giuseppe, giornaliero nella cessata

Direzione generale del censimento toscano, id.
a Cortona;
Davini Lorenzo, id., id. a Firenze;
Del Bigio Cesare, id., id. a Pontassieve;
Pinocchi Palmiro, id., id. a Piombino;
Pescetti Amos, id., id. a Borgo a Mozzano;
Bertini Guglielmo, id., id. a Pontedera;
Fantacchiotti Ferdinando, id., id. a Pescia;
Galli Itaffaele, abilitato agli impieghi nelle

cancellerie del censo di Toscana, id. a Portofer-
ralo;
Guadagno Francesco, catididato delle contri-

buzioni dirette, id. ad Avellino;
Nodari Sante, scrivano straordinazio, id. a

Lucignano;
Romeo Francesco, id., id. a Girgenti;
lbba Antioco, volontario demaniale, id. ad ;

Oristano;
Sigurani Salvatore, id., id. ad Ozieri;
Campari Davide, id., id. a Lama di Mocogno;
Novellino Lodovico, id., id. a Salerno;
Campora Giuseppe, ispettore nell'ufficio di

sindacato delle società commerciali e degli isti-
tuti di credito, nominato esattore delle contri.
buzioni dirotte;
DeGregorio car. Cesare, nominato percet-

tore delle contribuzioni dirette;
De Filippi Camillo, ugiale nell'ammini.

strazione delle poste, nominato,sottoispettore
nella diräsione del lotto d11'orino;
Eandi Vincenzo, applicato di 2• classe nel Mi-

nisterodelle finanze, nominato commesso di 1=
classe id. id.;
Giardino Ottavio, veri6catore circondariale

dei pesi edelle misure a Palermo, in aspettativa,
richiamato in servizio ;
Ponsati Giuseppe, verificatore provinciale dei

pesi e delle misure, accettata la dimissione dal-
l'impiego ;
Caraccio Basilio, esattore dei tributi a Bio-

glio,collocato inaspettativaper motivi di salute ;
Pratesi Eugenio, ricevitore del registro a

Lucca, id. id.;
hienichini Federico, id, a Pozzuoli, collocato

in aspettativa per motivi di famigha;
Doberti cay, Pietro, esattore in aspettativa,

collocato a riposo in seguito a sua domanda ;
Forlini Leopoldo, agente delle tasse dirette,

dispensato dal servizio e collocato a riposo;
GallengaGiacinto, apphcato tecnicocatastale,

dispensato del seryjzio in seguito a sua do-
manda;
Gazzoli Itaffaello, agente delle tasse dirette

a Todi, dispensato dal servulo ;
Pompetti Giovanni, conservatore delle ipote-

che, id.

Rettificazione.
Nella relazione a S. M. del ministro dell'in-

terno sul decreto proposto per l'ordinamento
dell'amministrazione provinciale (pubblicatanel
n• 27) leggasi, prima linea, art. 7 a vece di 8,
come fu stampato.

PARTE NON UFFlttALE
INTEMO

CAMEllA DEI DEPUTATL
La Camera nella tornata di ieri approvò in

primo luogo la proposizione d'inchiesta parla.
mentare sulle condizioni morali ed economiche
della provincia di Palermo, che era stata pre-
sentata in una delle sedute precedenti dal depu-
tato Mor lini; e l'approvò, dopo osservazioni dei
deputati Damiani, Majorana Calatabiano, Mas
sari, Mordini edel ministro dell'interno, nei ter-
mini formolati dalla Commissione. Procederà a
tale inchiesta una Giureta di sette deputati no-
minati dal presidente, che avra mandato di stu-
diare le attuah condizioni morali edeconomiche
della provincia di Palermo,anchenelle relazioni
colle altre provincie siciliane, e di proporre en-
tro il pitt breve tempo possibile, a conclusione
del suo lavoro, quei provvedimenti amministra-
t¡ví e legislativi che crederà convenienti a prov-
vedere in modo efílcace e durevole alla soddis-
fazione degli animi ed alla prosperità di quella
nobde parte ditalia.
Il deputato Bixio avendo poscia dimandato al

ministro della marina spiegazioni intorno ad un
fatto avvenuto ultimamente ad un nostro basti-
mento corazzato ricoveratosi nelle acque di
Gravosa sulla costa di Dalmazia, il ministro ri-
spose immediatamente dicendo delle disposi-

zioni prese verso il comandante del bastimento
e delle note diplomatiche inviate alGovernoau-
striaco.
Si terminò poila discussione dello schema di

legge per 1 unifieniione delPjàpósta fondiariä
ñelle provincie della Venezia edi blantova; alli
quale presero an¿Ãra piirÎe i d putati Peluso,
Scolari, Varo ed il ministro delle finanze.
La legge fu approvata con Ë04 voti favorevoli

e 21 contrari.

Commissione nominata dagli uffici
della Camers dei deputati.

Progetto di legge n• 15. - Convalidazione
del decreto luogotenenziale 15 ottobre 1866,
n• 3322, relativo alla riformadel par60BBÏOŠ€g|Î
ufficiali di pubblica sicurezza.

Commissari:
Ufficio 1• Calvino- 2• blanfrin - 3• Farini
- &• Ferraccia- 5• Fiastri- 6• Asproni -
7• Pecile - 8• Araldi - 9• Visconti-Venosta
Giovanni.

DIRRIONE GUERALE BEL DIBITO PliBBUC0
DEL REGNO D'ITALTA.

(Seconda pubblicazione).
Si è chiesto il tramutamento al portatore di

una rendita di lire 1,325, col n• 2267, iscritta
sul Gran Libro del Debito pubblico consoli-
dato 5 0 0 a favore di De Perpigna Giulia Gior-
gina Frances Ester, del vivente Luigi Giuseppe
Antonio Angnato, in età minore, domiciliata in
Parigi, allegandosi Pidentitàdella persona della
medesima con quella di Jalie Georgine Frances
De Perpigna.
Si difßda perciò chiunque possa avere inte-

resse atale rendita che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà operato il chiesto
tramatamento.
Torino, 19 gennaio 1867.

Per il direttore generale
L'ispanore generate: M. n'Aamazo.

01851 CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRElso LA BIREllest GENERALE BEL DEBITO PCBELICO

DEL REGNO D'ITAI.IA.

(Ersa puöblicazione)
Coerentemente al disposto dan'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei
prestiti, approvato con Regio decreto 25 agosto
1863, n•1444,si notifica per norma di chi possa
avervi interesse, chaassendo stato dennasiato,
nelle debite forme, lo smarrintentodei due man-
datisottedesignati spediti dalfAmministrazione
della Cassa dei depositie prestiti di Palerato, ne,
saranno rilasciati i duplicati appena trascorsi
venti giorni daquello in cui avrà luogo la ultima
pubblicazione del presente, che saräripetuta per
tre volte ad intervallo di dieci giorni e reste-
ranno di pieno diritto annallati i mandati pre-
cedenti.
Mandato n 571 per lire 1,145 48, e n° 197

per lire 5 14, a favore di Pietro Patanè, per re-
stituzione di deposito e pagamento dei relativi
interessi, quale prezzo di terreni al medesimo
espropriati a causa,di utilità pubblica.
Torino, li7 gennaio 1867.

Il Direttergg4,
CERESOI.B.

Visto,per (Amministratore centrale
Gar.t.sert.

WTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.-Silegge nel3torning ßtar:
Qualunque tentativo in favore del manteni-

mento della autorità inrca in Candia noi lo dis-
approviamo. Lord Stanley dovrebbe togliere
ogni dubbio dichiarando'si nettamente per que-
sto riguardo. Fino a qui, siauio costretti a di-
chiararlo, egli ha compinto i doveri del suo uf-
ficio in modo sodisfacente per lanazione, se non
per il suo partito; nia hadietroalui un'associa-
zione di nomini che detestano il principio del
non intervento e che presumbno di trarre pro-
fitto dalla politica dell'Oriente. Se puõ resistere
alla pressione di quelli sarà un bene per tutti:
per i ministri e per il paese. Altrimenti la riu-
nione del Parlamentoà vicina, e lameritata pu-
nizione può essere infhtta a coloro che avranno
volontqviguiente agito pontro il sentimento e la
volontâ espressa denloghilterra.
Obbedendo al principio del non intervento

noi ricusammo 41 assistere, fuorchè equ la sin-
patia, i molti movimenti insurrezionali di na-
zionalità oppresse sorti ai giorni nostri. Non
pigliampo perte alig buona giuscito di quelle,
no cooperammo alla loro disfatta. Ultelia ri-
sorse, la Polonia cadde,noi ascoltammo la voce
della ragione e non facemmo da cavalieri er-
ranti fra le nazionL
Quando i Cristiani di Candia hanno preso 10

armi per l'mdipendenza loro, noi rimanemmo
in disparte. E così facendo sentimmo che come
nazione bene operammo.

- Si legge nell'Evening Star ;
La notte e 14 mattinatapassarono assai tran-

quillamente a Deptford. La polizia a piedi ed a

cavallo continua a pattagliare in et à. Non vi
furono nuovi disordigi, Senza tutta la polizia
colà accorsa, sarebbero' stati commessi nuovi
atti di violenza e varie case sarebbero state de-
vastate.
La folla ingombra gli uffici dei distribut>ri.

Quello di Pattie a Septford ha dovuto distri-
baire cinque tonnellate di pane, ossia 2,800 pani
di quattro libbre.
Le botteghe che furono sfondate si accomo-

modano,
- Si legge nel Daily News:
1eri avvenne la inaugurazione de'lastatua del

principe Alberto, nel centro di Albert a Man-
chester. Nel febbraio del 1862 un Comitato in
incaricato di quell'opera e fu accettata l'offerta
che fece Goadsby, che era mayor, di dare una
statua di marmo, purche la città trovasse un

luogo acconcio e pagasse il danaro per un pie-
distallo. Non è molto fa terminata la status, dal
Nobl di Londrg. È di marmo di Sicilis, alta 9

piedi, e rappresenta il principe vestito del man-
tello dell'Ordine della Giarrettiera.
- Si legge nel Daily Telegraph:
Lunedì saranno mandati da Portsmouth a

Woolwich 12 modelli di navi da guerra inglesi,
ridotte a un quarto di pollice sopra un piede,
per essere spedite a Parigi per la grande Espo-
sizione. Le navi che raþpresenteranno queimo-
delli, che sono un capo lavoro di esecuzione, sa-

ranno la cannoniera della forza di 60 cavalli
Britomari, 11 Colossus, vasceRo a elice di 68 ;
l'Erebus, batteriagalleggiantecorazzata aelice
di 16; il Fairy, yacht reale aelice, corazzato;
PEebron, avviso a elice; il Malacca, corvettaa
elice di 13¡iiXetiano, di 78, vascello a elicet
P0ttavia, fregata a elice;ilkillenmn, di 3, a eli-
ce; il Royal Æfred, di 18, nave corazzata a eli-
ce ; lo l'1munon, di 35, fregata a elice e lo Wa-
tertoitch,cannoniera corazzata idraulica.
FRANCIA. - Si scrive da Parigi, 25, all'Ind.

belge:
Si trova a Parigi il signor Gladstone già can-

celliere dello Scacchiere; se le mie informazioni
sono esatte,egli deve essersi incontratopresso il
signor M. Chevalier col signor Rouher.
Aumentano ogni giorno le probabilità di un

ravvicinamento fra la Francia e PInghilterra;
basato su idee liberali, ravvicinamento al quale
lavorerebbero i signori Rouher , Gladstone e
M. Chevalier.
Posso aggiungere che nei nostri stabilimenti

finanziari ha prodotto un ottimo effetto Pessere
entrato alMinistero delle finanze colui che ebbe
tantaparte nel trattato di hbero cambio
Si.conferma la notizia che si pensa di chia-

mare nominí nuovi al Ministero, e che ultima-
mente ebbe luogo un abboccamento fra i signori
Rouher ed Ennlio Olivier.

Pauss1A.- Si scrive da Flensbourg, 24, alla
Nord. D. Zeitung:
Oggi ebbe luogo l'atto solenne dell'incorpora-

zione dello Schleswig-Holstein alla monarchia
prussiana.
Ecco il testo della patente d'incorporazione :
« Noi Guglielmo per la grasis di Dio, eee.,

facciamo colle presenti sapere:
« Avendo il Re di Danimarca col trattato di

Vienna 30 ottobre rinunziato a tutti i suoi
diritti sullo Schleswig-Holstein in nostro favore
ed a favore delflmperatore d'Austria, e FImpe.
ratore d'Austria pel trattato di Praga28 agosto
1866 avendo in noi trasferiti tutti i diritti che
aveva aquisiti sui detti Ducati in forza del trat-
tato di Vienna; noi abbiamo risolto di riunirli
alla nostra monarchia, eccettuata laparte stata
ceduta col trattato 27 settembre 186ti al gran-
duca d'Oldenbourg, ed a questo efetto, coll'as-
senso delle due Camere della nostra monarchia,
abbiamo data e promulgata la legge24dicembr
1866.
« Per conseguenza colla presente patente noi

prendiamo possesso con tutti i diritti sovrani dei
detti Ducati dell'Holstein a dello Schleswig, e li
incorporiamo con tutti i loro diritti, protese ed
attinenze alla nostra monarchia.
« Aggiungeremo at nostri titoli regali i titoli

risultanti da questa presa di possesso.
« Ordiniamo che alle frontiere del paese ven-

gano erette le aquile prussiane in segno della
nostra sovranità; che agli stemmi attuali sieno
surrogate le nostre arme reali, e che i pubblici
suggelli sieno muniti delle aquile prussiane.
« Ørdiniamo a tutti gli abitanti dei» Ducati

dell'Holstein e dello Schleswig, ora riuniti -alla
nostra monarchia, di riconoscerci d'ora in
avanti come loro legittimo Re e Sovrana, e di
prestare alle nostre leggi ed ai nostri decreti la
dovuta obbedienza.
« Noi proteggeremo tuttigel possesso e nel

godintente-dei loro 81iiffŒprivati legalmente
sequisiti, e lascieremo gli impiegati, i quali do-
vranno prestarci giuramento, godere dei loro
stipendii a patto che adempiano fedelmente le
le loro funsi.oni.

a Sino a che non venga introdotta la costita-
zione prussiana spetterà a noi soli il potere le·
gislativo.

« Noi vogliamo conservare le leggi e le isti.
tuzioni dei Ducati perquantoesse sapa leespres-
sioni di legittime specialità, e che possano es.
sere mantenute in vigore eensa portare pregin-
dizio alla unità dello Stato ed alle esigenze dei
suoi interessi.
« 11 nostro presidente supremo, barone de

School-Pleasen, è da noi incaricato di eseguire
la presa di possesso.
« Così sia fatta la nostra volontà.
« Dato a Berlino, 12 gennaio 1867.

« GUGLIELHO. »
(Controgresato da ruiti i esinistri.)

AUSTmA. - La IFien. Seit pubblica il de-
çrgto 23 gennaio del ministro di Stato relativo
alla riforma dell'amministrazione nel regno di
Gallizia.e Lodomiria col granduca*o de Craco-
via ed i ducati di Auschwitz e di Zator.
Lecone le principali disposizioni:
Per decisione imperiale del 14 dicembre pas-

sato, ed in vista della completa separazione del
giudisiario dall'amministrativo, ed a lo scopo di
fare economia, l'Imperatore ha approvato le se-
guenti disposiziom relativamente alla riforma
dell'amppinistrazione politica nel regno di Gal-
bzia e Lodomiria.
1. Gli affari anµninistráßyi affidatisinora alla

luegotenenza a Lemberg, alla coiinnissione go,
vernamentale di Cracovia, piin a 17 capi <li di-
stretti, ed a 176 commissari di distretto, sa-
ranno d'ora in avanti affidati, sotto la direzione
del governatore, alla luogotenenza di Lemberg,
ed a 14 commissari di distretta.
2. Il personalé negli uffici politici sarà limi•

tato allo stretto bisogno,
3. In ragionedell'importanzadei lorodistretti,
il corpo del distretto da Cracovia avrà il titolo
di consigliere aulico, I capi dei diptrettidiLem-
berg, Tarnow, Przemysl, Stanislaw, Tarnopol e
Brodi il titolo di consiglieri di luogotenensa, e
riceveranno na aggiento di stipendio in propor,
zipae ai loro titoli,
4. Per la soppressione delle Commissioni di

governo ín Crao >via la giurisdizione legaledella
luogatenenas di Lemberg si estenderà in tutto il
regno,
5. Le autorità politiche in Gallizia comincie.

ranno a funzionare a norma delle suddette dis-
posizioni, cominciando dal 28 febbraio 1861
- Si scrive da Vienna, 24, alPEtendard:
Da qualche giorno si fa correr la voce che il

Governo, vista 14 cattiva impressione, predott•,
nel pubblico dalla nuova legge relativa alla or-
g4nisWazione mihtare. Penserebbe diritardare
provvisoriamente a mandarla 44 effetto aspek
tendo ehe i rappresentanti, convocati colla pa-
tente del gennaio, si sieno pronunziati in pro,
posito,
Si assicura che questa misura sospensiva sia

stata specialmenle adottata in vista deFa o o-
sizio-e vigorosa chê si è manifestata in ghe-
ria, typomone di cui f4tto ceano i-
rizzo sta,o present4to iert all'impefatala
.... Mi nea detto da buona (qate che il Go-

verno abbia intenzione di anmentare la flotta
austriacachesi trovapresentementenelLevante.
La cannoniera Vellebichattendegliordiniper

portarsi a Candia.

\VURTENBERa. - La Carlsr. Zeit. dice che
il 3 febbraio si riunirã a Stuttgard una confe
renza dei quattro Stati della Germania del Sua
perfissarele basidi una organizzazione militare
uniforme. i

SPAGNA.
- LA ÛBBB8tfo di EgŠriŠ del 24

pubblica il decreto Reale per la organissazione
dell'esercito; eccone le prmcipali disposizioni.
Conformemente a quanto è stato gropostodal ministro della guerra, ed all'opimone del

Consiglio dei ministri, decreto quanto segue:
Art. 1. La forza delPosercito della pamsola

sarà in avvenire di 200 mila nomini divmcome
qui appresso: 1• esercito.permanente; 29 prima
riga, o riserva attiva; † seconda riserva,o ri-
serva sedentaria.
Art. 2. L'esercito permanente sarà composto

dalla forsapche giusta Particolo 79 della costi-
tuzione verrà annualmente dietro mia proposta
indicata dalle Cortes.
. La prima riserva sarà composta da tutti gli
uomim dellapenisola, i quali senza contare i
quattro anni di servizio attivo, eccederanno il
numere indicatodalla legge per la formsperma-
nente. Le condizioni di questi ultimi saranno
quelle dei soldati in congedo di sentestre, senza
partecipazione gi seldo.
La seconda riserva sarà composta da tutte

le reclate delfesercito della Penisola le quali
avranno compiti i quattro anni di servizioeffet.
tivo senza altra eccezione fuori di quella degli
individaisi quali sarà permesso dietro loro di-
manda di continuare il servizio attivo.
Art. 5. Ilesercito attivo farâ il servizio mili-

tare.nella forma che.sarà determinata dal mio
Governo.
La riserva attiva non potràvénir chiamats na

tutta nè,in patto che1quando, per opinione del
mio Governo, sesisteranno timori fondati alPe-
stero, quando sark giudicato neceisario uneser-
cito di osservazione, o quando Eerdinesiatoris-
mente turbato alPinterno: di questo operato
sarà dato conto alle Cortes.
La riserva sedentaria non potrà venir chia-

mata e posta sotto le armi senzaautorizzazione
del Governo, e per legge speciale.
Art. 6. Spirati gli otto anni di servizio neFe-

sercito permanente e nella riserva sarà dato
il congedorassoluto. . .a

,
a i

Art. 8. I quadri attuali delle milizie provin-
ciali sono disciõlti, e soppressi i comandi di
mezza brigata nelle milizie delle Canarie.
Art. 10. Nei quaranta reggimenti di fanteria

sonocreatii terzibattaglioni, compohtiin tempo
di pace soltanto di generali ed ufficiali nel nu-
mero e proporzioni che verranno indicati.
Nell'esposizione dei motivi vi ò detto:
« I?altima guerra fra le diverse potenze en-

ropee ha lasciate apprensioni, allarmi, inquiefu-
dmi chenonpoterono esser toltedopoconchiusa
la pace.

« Regna la diffidenza e lepotenze si affrettano
a riformare la loro organissazione, ed alimen-
tare le forse, migliorare lo armi, sviluppare i
mean di difesa. »
PORTooAT&o - U Moniteur ha da Lisbona

che giusta le ioci che corrono in qu611a capi-
tale il Portogallo penserebbe di ridurré a 18 à
12 i reggimenti di fanteria di linea, e da 8 a 6
quelli di cavalleria.
Rimarrebbero intatti i 4 reggimenti di arti-

glieria, ed i 12 di fanterialeggera, e ai manter-
robbe uno stato maggiore numeroso.
La ragione di questa combinazione sarebbe

la difBeoltà di mantenere le armi speciali, per
le quali è senipre difiloile di formàre íl soldató,
su diun piede che risponda al numero deifeggia
menti che sarebbero messi in piedi nel caso
che fosse minacciata Pintegrità del paese.
Russia, - B Journal de Saint-Péf¢rgbourg

porta il seguentadispaocio del principã di Gort-
chacow alle ambasciate e legas.intil di Russia in
data 7 gennaio 1867:
i La Corte di Roma coi suoi atti avendo

messo l'Imperatore nella impossibilità di conti-
nnare le relazioni diplomatichecol yerno ppn-
tìífeio, ne venna la necessifKdi ab 're il cou-
cordato del 1847 che regolãsa le i del
gabinetto imperiale colla Skuth Sede.

e 4 conosciato Pakase dijk bl. PImperatore
che consacra questa decisione; qþesto docu-
manto si limig a constataro Paorogazione del
concordato, e non e seguit0 òa considerazioni,
destinate a spiegare 4 oare i mo¶ivi di questo
provvedimento,
« Questá riserra consigliata al gabinetto im-

perialeda riguardi per laSantaSede non è stata
filevata dal governo pontificio, il quale ha testè
pubbUoatauna raccolta di doetuopati ik di cui
pensiero, e il modo con cm sono, redatti, ten,
dono a sciogliere la Santa Sededa ogotr on-
sabBità e farla ricadere tutta intiera anlæpbi-
netto imperiale,

e A questo sŒetto in quella raccolta Panda-
mento di questo lamentevole conflitta viene es-
presso in modo parziale ed inesatto.
a E coaly Corte di Roma ei toglie - quegli

scrupoli checi avevano trattenati: essaci chiama
sul terreno della discussione e ci impone il do-
Vere di seguirla

a Gli atti dell'atigasto nostro Signore non te-
mono la laae.
4 Ella troverà qui unita una esposizione rigo-

rosamente veridica dei fatti che provocarono la
rottura delle relazioni diplomatiche fra le due
Corti.

« Ella à autorizzata a dare a questo docu-
mento quella pubblicita che merits.

e Al tempo istesso ella procurerà di far risul-
tare che seguendo in questa penosa discussione
la Corte di Roma, il gabinetto imperiale non è
guidato, 4a missun pensiero ostile alla Santa
Sede. Ësso non ha altro scopo chequello di sta-
bilire la verità.

* 1975 Úph di tolleranza religiosa e la co.
stank hollecitudine che haPImperatore per tutta
alli professati nei suoi Stati, rimangono sem-

pre la regola invariabile della sua coscienza po-
litica.

« Per quanto dipenderà da S. M. imperiale i
suoi sudditi cattohet romam non avranno asen-tir danno dalla cessazione delle relazioni che il
nostro augusto Sovrano si era sforsato di man-
tenere colla Santa Sede per riguardo ai loro in-
teressi religiosi. »

AMERICA- -- 11 Times ha da Washngton, 10gennaiot
Qualunquepossano essere le conseguenredella

aconsediJaltason, nonpossono che riuscire dan-
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nose al partito radicale. La inginatisis del modo
di procedere dei radicali, la tirannide dicui
hanno dato prova, e l'uso inconsulto che fanno
del potere, non può essere accetto, alla lunga,
al senso dal paese.
Bisogna osservare che i meriti o i demeriti

della politica del Presidente non sono conside-
rati in nessun modo. Egli sta contro i radicali,
ed eglino vogliono torlo-di mezzo; La costita-
zione non dice però che il Presidente possa es-

sere deposto perchè non può accettare le opi-
nioni del Congresso.
-- Si legge nella Nere-Tork I'ribune del 1

gennato:
Alcuni giorni sonodicommo che Giacomo Ste-

phens il C. O. L R. (centre o( the Irish republio)
non era partito per l'Irlanda, ma che era tutta-
via in questa città. Oggi dobbiamp ananneiare
il fatto anco più atupendoch'eisieritirato dalle
fils dell'associazione, allegandox:ome giustifica-
sione, che forganizzione dei Feniani non è assai
potente per rischiare un confhtto con l'Inghil-
terra.
L'Associazione feniana aveva udito parlare di

questa voce da qualche tempo,nonvi aveva pre-
stato fede. Ieri sera pero ivari cerchi fenianzdel
distretto di Mahattan si adunarono nella sala di
Apollo, n•76, Prime street, per beaminare che
cosa debba fare l'Associazione, ora che il capo
in cui aveva riposta la sua fiducia ha fallito il
suo mandato.
Le prove della defezione di Stephens sono evi-

denti. I Feniani hanno nominato un altro capo
supremo, il brigadiere generale Gleeson, che co-
mandava la brigata irlandese nel tempo della
guerra civile.
Stephenson però haprotestato energicamente

gleste calunnlose allegazioni, e dichiara che è
risoluto a compiere tutte le promesse che ha
fatte ai Feniani.

VARIETA
E100ILDI AGLI ALLEVATORI DEI BAClil

BI RM21 f.1APPORSE.

(Dall'Economis rurak.)

Ritorniamo anche in quest'anno con alcuni
ricordi agli allevatori di bachi di razza giappo-
nese, colla speranza di non parlare al vento,
' come ordinariamènte succede, e veder poi que-
sti e quello disperarsi e incolpare a rovescio e
cielo e clima e la mala fortuna,mentre il cattivo
esito è tutto dovuto 4lla nostra infingardaggine
ed ignoranza. Procediamo per ordine :
1. ßcelgadelseme.-11grande afare delmag-

gior numero dei bachicultori si è quello di
spender poco. Quando hanno speso poco credo.
no aver guadagnato molto e va tutto aUs gran
diavols. Credete voi che vi siano persone tanto
citrulle da vendere per quattro quello che esse

pagarono otto ? Dite di no colla bocca, ma col
fatto lo credete di certo comperando cartoni
giapponesi a quattro lire, mentre quest'annoad
esempio furono pagati a Jokohama almeno lire
10. Aggimigete le spese di viaggio, di manteni-
mento, il cambio delle monete, le perdite, ecc.,
e ditemi se sia possibile di avere cartoni di se-
me giapponese a meno di lire 18 cadano. Insi-
sto,perchè dalla buona scelta dellamagerispri-
maa dipende in massima parte il risultato finale
dell'allevamento. (*).
Non fidateri di certi ciarlatani che si presen-

tano coll'aria del mistero, quasi avessero il pri-
legio da soli di esportare cartoni dal Giappo-

ne, e andate per la via diretta da persone cono-
sciute, probe e che certamente non vogliono
compromettere la loro riputazione pel piacere
d'ingatiriarvi.
In primo luogo scartate senza misericordia

tutti quei cartoni o ammufûti, o disseccati,o co-
munque svariati, anche se li dessero per niente,
giacchè ci perdereste il costo della foglia, il
tempo e le fatiche. E pensare che nelPanno
decorso se ne smaltirono a centinaia di simili
cartenill Non è poi tanto difBeile il conoscere
se i cartoni siano o no in buono stato. L'odore,
la lucentezza del seme, l'ABBODER 85801sta di
mufa, il rompersi sotto l'ugoa crepitando e
schizzando un umore traqparente, seno.segni
di buona qualità che ciascuno puð da sè facil-
mente verificare. Íenetevi di preferenza alla
qualità verde, chè così eviterete con maggiore
facilità le razze polivoltine che sempre predo-
minano nelle qualità bianche. Il color rosso-
espo dell'ovo, la forms schiacciats iendente allo
sferico, la mancanza di gomma, sono caratteri
del polivaltino: volendo allevare qualità bian-
che ed evitare i polivoltini, soegliete cartonicon
seme azzurro-chiaro, piuttosto a grana ovale
e grosso; se preferite la verde, pigliate il seme
verde-ebiaro, il perlino, il piombino seuro, la-

sciando sempre il rossastro, il tolorpulce carico
nei bianchi; l'azzurro sì chiaro che fosco nei
verdi.

,
II. Conservazione delseme.- Fatta la scelta

del seme, è necessario pensare a bene conser-
varlo. Come si pratica ordinariamente? O si
attende a provvederBÎ Ö€Î 6eme quando si è lì
coll'acqua alla gola, e che glí allevatori diligen‡i
lo hanno già posto in incubazione; o lo ai prov.
vede dopo che ha fatto il giro della cittå e che
al magazzeno in magazzeno si è indebolito o

guasto; ovvero lo si compera subito in tempo
utile, ma lo si getta nelprimo armadio capitato
e buona notte. Viene il momento di farlo schiu-
<lere e lo si trova già schiusoper meta, o i topÿ.
Imi ne hanno fatto una corpacciata. Allora corri
di qui, corri di 11, piglia il primo seme che ca-

pita e gli afari vanno come vanno.
Provvedete 21 vostro some subito appena ar-

rivato dal Giappone ed al più tardi alla metà
di febbraio recatevelo a casa. Scegliete una

stanza ascinty, ben ventilata, esposta a setten-
trione ed ivi appendetelo in modo da impedire
ai topi di cibarsene. Badate che la temperatura

Le ultime notizie constatano put troppo sear-
sitâ somma di seme bachi a tal che i cartoni si ven-
dono già a lire 25 eaduno,

si mantenga costantemente dai quattro ai cin-
que gradi, mai di piike preferibilmente di meno.
In tempo sereno, agombro da nebbie, date aria
all'ambiente, visilatelo difrequente quel povero
seme che racchiude tante belle speranze, osser-
Tate il termometro, non istancatevi di prodigar
cure sopra eurochevi saranno, siatene certi,ad
usura ricompensate.
HI. Inombasione. -- Anche in questa bisogna

si fa a pugni col buon senso. R capo di casa
dice: è tempo di far sohindere il some, lafoglia
è sbucciata, accendete la stufa. Detto fatto ; si
trasporta 11 seme da quattro a venti gradi, e
ton questi sistemi, da far crepare un bue, si
pretende allevare i bachi.
È necessario lasciare il seme esposto alla

temperaturaordinaria almenoun quindici giorni
prima di porlo in inenbazione, il che succede
ordinariamente dalla metà al fine di aprile ase-
conda dell'andamento dello stagioni, che vi sarà
indicato dal germogliare dei vostri gelsi. Alzato
poi la temperatura della stanza d'incubazione
a poco a poco, mezzo grado per giorno, e fer-
matevi al 19' grado al più. Usate prudenza e

pazienza, non precipitate, e soprattutto non

correte a sbalzi, cagione questa, credetelo a
centinaia di esperimenti, per cui nell'anno de-
corso molto some o non schiuse o schinse per
metà. La stanza, bene inteso, dev'essere ben
ventdata. Per impedire poi il soverchioasciutto
a vece di innaffiare ilpavimento, coprite il seme,
come raccomanda egregiamente il Pestalozza,
con un lensuolo, in modo però chenon lo tocchi,
espruzzate di quando in quando il lenzuolo con
la mano intinta nell'acqua.
IV. Proporzionate il some che volete allevare

ai locali che avete disponibili, pernon trovsrvi
poi imbarassati senza sapere ove diavolo col-
locare i bachi e nella necessítà di agglomerarli
in breve spazio e farli così crepare asfissiati,
V. Non fataccare i semi dai cartoni, perchè

essendo díspostosopradi un solo strato, avendo
il gascio fragilissimo.e la gommache lo aderisce
tenacissima, siete certi di schiacciarne buon nu-
mero e di avere, usando anche tutte le atten-
zioni, certissimo danno; riesce d'altronde molto
più comodo l'asportare i bacolini dai cartoni
man mano chenascopo.
VL Anticipate il più che vi saràpossibile l'al-

levamento, chè fesperienza ha costantemente
dimostrato come gli allevamenti precoci rie-
scono a migliot fme. Sarà perchè si evitano i
grandi calori, sarâ perchè la foglia non è pe-
ranco macchiata, sara : .T. . Issoiamo andare le
ragioni e teniamoci ai fatti che ci insegnano di
anticipare il più possibile gli allevamenti.
VII. Quando cominciano a nascere i bacolini

disponete leggesmente sopra i cartoni la foglia
sia in germogli o meglio tagliata, a guisa dina-
stri, che vi sarà così píà facile trasportarli.
VIII Ricordate che il þaos giapponese enige

core intelligenti e attensioni costanti nelle due
primo età,inolto più di quantoreclamata quellah
di razza nostraña. Nog dimenticatelo mai un
istante: tenete i bachi radi, ch& altrimenti ne
avrete di troppo pasciuti e di affamati; siano i
pasti leggieri ma frequentissimi, e specialmente
smettete il brutto vesso di andare a dormfre.
In queste eth l'intervallo massimo fra un pasto
e l'altro deve essere di due ore.
11. Aria, aria e poi aria, veptilazione co-

stante e la maggior possibile nettezza. Fate im-
biancare le stanze d'allevamento e lÄvare ener.
gicamente con latte di calco gli utensili tutti
della bigatteria. Nell'anno decorso venne esser-
Vato che gli allevamenti condotti in caso di re-
cente costruzione riuscirono egregiamente. Ulla
imbiancaturA costa poco e distrugge i cattivi
germi, Sando poi assoluto ai cattivi odori. Da
qualche tempo a questa parte, per darsi Paria
di uomini di mondo, anche i contadini biasci.
canolo zigaroesta bene, facciano a loro voglia;
ina se lo tolgano, per Dio, di boccaquando bas.
sicano nelle bigatferie che ammorbano con un
puzzo insopportabile.
X. Badate attentamente af vostri bachi all'e-

poca di fare il bozzolo. I bachi giapponesi non
la intendono di gironzollare in cerca del sito
oye tessere il bozzola; te lo fanno bell'e 11 fra i
letti e lunghesso lesponde dei graticci. L'inra-
matura vuol essere vicina e appropriata. Quella
cellulare Delprino riunisce tutte queste qualità
e contenta tutte le esigenze.
Conchiudo. Scelta accurata del seme. Dili-

gente conservazione. Anticipate perquanto pos-
sibila l'incubazione; sia questa graduata e fer-
matevi ai 19 gradi di calore.- Locali propor-
sionati al seme, -.- Non istaccate il seme dai
cartoni. -- Bachi radi; care indefessee costariti
nelle due prime età e all'epoca della salita al
bosco.- Ventilazione costante sine gua non,
-- Inramatura appropr¡ata, ad esempio quella
Delprido. Aggiapgerò un altro consiglio, di fare
cioè ai vostri cartoni, al vostro seme, prima di
porlo is inenbazione, un bagno nell'acqua sa-
lata o nel vino bianco. L'immersione nel liquido
rende lo schiudimento più facilee regolare; del
resto chi desidera maggiori e più paticolareg-
giste istruzioni non ha che a rileggere quanto
venne stampato nei volumi 8 e ße dell'Econo-
mia rurale.

Aircossi-Mismoa

NOTlZIE E FATTI UNER31
B. Istitato musicale di Firense. - Concorso

Reseyi per la composizione di una sinfonia (ouver-
ture) a forma del programma del 3 maggio 1866.L'Accademia musicale addetta al R. Istituto, dopoaver eenstatato Tielf adunanza del di 18 novembre
1866 che 48 erano le sinfonie presenta(e ili tempoutile af concorso, e che per serotina presentazione
ne restavano eselyse le tre sin¶onie aventi rispetti-vamente il motto: - Sognie favoie io pago, ecc. -Chi son (a nos (alle, ecc. - No se poco la do, eee. - e
dopo un conveniente numéro di sedute preparatorie,nella seduta del di 20 del corrente proc dè alfaggiu-

dicazione del premio con le norme stabilite dal prc-
prio regolamento e dal sammentorato programma.
Ottenne la nuanimitàdèlvoti favorevoil lasinfonia

segnatadi n° 2 colmotto: Quem la6er haudpeperit.
Aperta la relatisasebeda,apparreesserneautore

E. CaxiME, dimorante a Parigi. Na dal cognome e
dalla dimora potendosi argomentare che questo
scrittore non sia italiano, mentreaimaestri italiani
fudal programma limitato iLconcorso, si procedè
an'apertura dena scheda che aneompagnava la sinfe
nia n• 37, avente il motto: Fede a speransa, come
quella che ottenne, dopo la summenzionata, la mag-
glorità tanto assolula che relativa dei voti; pèr 10
chesi venne a conoscere esherne autore Giornst
Boz.zomi, di Parma, cul-dorràaggiudicarsi 11 premio
nel caso che ii suddetto E, chaine, dentro undiscreto
terminea giudizio e ears della presidenER, ROB glu-
stifichi la pmpria italiana pazionalità.
Finalmente all'ananimità di voti fudistinta con

menzione onorevole la ginfonIs n*38avente ll titolo:
La Ridda, ed 11motto: TostopNDei di Abisso in varie
forms, eee.; di eni, medianteilapertura della relativa
scheda, fu riscontrato essereautoreGmsto Dacer, di
Parma.
Li 29 gennaio 1867.
V• Il Presidente Il Segretario
L. F. CasaxoxaTA. U. Mauvrrs.

-LeggismonelGiornale di Napoli:
S. A. 8.11 Principe Eugenio di savoja fu leri a far

visita afpréfetto della protincia. Stamane vi e stato
ricevimento otheiale nel Real palazzo. S A. ha riem
vnto varie deputaaloni e notabilità del paese, fra cui
vanno annoverati il Consiglio necademico universita-
rio e l'uflicialità delle due fregate olandese a prue-
siana che sono tutt4ylaincorate nelnostro1Ñ>rto
militare.
L'ulustreprincipe, sino dal giorno del suo arriro,

manifestò agli ufficiali superiori della G. N. di Napoli
il desiderio di passare in rivista i battaglioni deBa G.
N. della intera provincia. È noto come S. A. R. ab-
bla il comando supremodi tutta la G. N. delRegno.
- Leggesi nel Roma:
Nuove adesioni vengono da'Consigli provineisli e

comunali alla circalare del Cotisiglio provinciale di
Napoh sulla utilità della-Faeoità chimicadi Napoli
soprattutto per analizzare i prodotti naturali di cia-
soun comune e sapere così guali ricchezze nazÏonali
possiede l'Italia.
I Gonsigli provinciali diNovara, Aquila, Trapani ed
sitrl; la Congregarione provinciale di Treviso, il
Consiglio comunale di Benevento, di Castel Venere
oce., ecc., han fattoadesione; ed alcuni hanno anche
stanziato somme ne'lorp bHanel per concorrere sia
allo sviluppodella Facoltà di chimica sia per spese
di anaUsi.
Š un gran vantaggio perPItalia questo movimento

rigeneratoreabe indits idošse,6seliza lottesi va pro-
decendo, e chedeve certo produrre la ricchezzapub-
blica e privata.
Sappiamo che sonogiuntinuovi minerali dagli A-

brussi, dalle provincie di Avellino, di Capitanata e
daSan Giovanni Incarico, di Terra di Laroro alla
Facoltà di chimica, che confermano essere l'Italla
fornita a dovizia degli elemónti che possono darle
una grande importanza.";
Sappiamo che ne debbono giungere molti dalla

Sardegna.
Noi facciamo voti allinehè tuttii eamuni d'Italia

ne comprendano il valore,eloaqueBo di sapere quali
sostanze posseggono nel suolo del loro comnae, e
quali asi e industrie poMono produrre. Nel medesi-
mo tempo, facciamo loro inandere quanto sia prot.
ego per eul se favlaâlerõ un owine del lorgeo.
mune ad istrairsi pellaBhimläii icata all'agricol-
Justo-ad.altre industrie t& di chimica
Napoli.
||iappiaspo che fra giorni laPacolt;Ldi chimica di

Napoll metterà in uso il gas illuminante di minerali
italiani, impiegandolo comè hÍño, come calore o co-
Ige forzamotrice,
Cost progedendo e per gradi si ispira la fiducia

nelle proprío forze, e si dà luoso alle grandi imprese
national),
- Si annunzia da Monaco il matrimonio del re

Luigi II di Baviera cotta sus cugina SonaCarlotta
figlia di Maggimiliano dnès di Baviera.
La principessaSoda Carlotta6 sorella sdella impe-

ratrlee d'Austrla, della già régina di Napoli e della
contessa di Trani t essa è natanal 1847.
Luigi II, Ottone Federico6uglielmo, re di Baviera,

conte palatino delReno, duca di Uaviera,diFranco-
niae di Svevia, nato a Nymphinsbourg il 25 agosto
1845, sall at trono 11 10 marzo 1864.

- Tutti imercati all'ariaaperta, dica la France, e
tutte le fiere allo scoperto, sparse perParigi, scom-
pariranno fra breve per dar luoSo a stabilimenti co-
perti
Nel vecchioParigi non esiste piùche un solo mer-

cato scoperg quello de'Capliaccini nel sobborgo
Saint-Jaoques.
I principali mercati di Parigi datano generalmente

dal tempodella ristaurazione: 8 mercato Saint-Mar-
tin è det 1816; quello di saint-6ermain del 1818;
quellodei Carmidet 1819; queRodi SaintJoseph del
1820, stato fabbricato nello stesso elmitero dove il
22 febbraio 1673 fu sepolto Molière; quello dei Bla-
nes-Marteaul del l811.

- R 20 gennaio 1775, dice laFairis, û colonnello
svedese Fasking presentò al teun'arma di saa in-
venzione e colla quale egli tirava diciotto o venti
colpial minute.
Daquesto si vede ehe l'idea di un'arma a tiro con-

tinuo nonè di ieri.
,

Una cosa assai singolare si è che il facile del si-
gnor Fasling aveva una bacchetta-ed una baionetta
tutta d'un pezzo.
Ilarma pesava quanto un fuelle ordinario, iÏ cui

modello servi per lungo tempo,al nostri eserciti.
Il re dopo avere esaminato il facile lodò l'inven-

tore, ma tutto fml là, ed 11 colonnello vedeltdo non
essere ancor venuto il tempa þerottenere una mo-
dlileazione nell'armamento delle trappenon spinse
più oltre i suoi studii.

-Ilgiornale di Arkangel (flussia) dice che il 16
(29 dicembre) 186ô alle ore 4 pomeridiane con una
temperatura di 24 gradi sotto zero, si vide- passare
sopra Arkangel nella direzione nord a sud•est un
globo di fuoco il cui diametro apparente era uguale
aquellodel sole.
B fondo oscuro del cielo fu vivamente rischiarato

per la comparsa di quella meteora seguita da una
lunga striscia lucente pari ad una codadi cometa.
Quando questa ipoteora si avvicipó al¶çrizzonte si

poth distinguere in modo chiaro un rumore sordo,
ed ano Acopplettia, e quando scomparve dall'oriz-
gente si videancora per tre seegadj la sqa striscia
fueente.
Il fenomenodurð sei secondi.
Dopo it 1845 è la prima volta che si constata ad

Atlangellacomparsadiunameteora cosi voluminosa.

- 11 Cultivateur de la Suisse «Hemande djeeche nei
paesi settentrionali del Belgio è comparsa la peste
bovina, la quale hapure invasele provinciadel basso
Reno dove è stata importata dalla paglia che serviad
imbattare degli giberi stati speditidalla Olanda.
Onesta paglia era stata tagliata e mescolata alla

pastura, ciù che bastò per propagare il contagio.

Nella Vestfalla sono giA stati ammarzati ottanta
capi di bestiame.
-Si scrivada Londra atConstitutionnel cheattual-

mente a Londra vi sono 360 società in liquidazione,
metidellequan in liquidazione forzata, metà volon-
taria; di queste, due hanno un capitale di 50mila ir.
che é 11 minimum,e due con capitale di123 initionidi
franchi che è il maximum, le altre hanno un capitato
che sta fra ([ueste due cifte.
Ve ne sono 3 con un capitale di 100 mila franchi,

4 con uno di 75 milioni. Prese insieme tutte queste
360 società joint-stoks rappresentavano un capitale
di 3 miliardi di franchi.

-- Togliamo dal ¢onstitutionnel 11 seguente quadro
del movimento generale delle linportarloni a New
York:

1864 1863 1860
Lanamanifattu-
ratt

. . . . 3f,44t,965 30,074,585 50,405,179
Cotono

. . . . 8,405,?46 15 350,061 21,287,400
Seta . . . . . f6,f91,(40 20,558,261 24,837,731
Lino

. . . . . if,62f,83t 15,402,602 20,456,890
Vari

. . . . . 8,956,630 4,581,626 9‡35,582

7 f ,589,752 9f ,965,f 18 i 26,222,855
Quadro del totale delle importazioni dat 1819 al

1866:
1849 dollari 44,435,571 1838 dollari 60,154,000
1850 a 60,706,000 1850 • $13,152,000
185! a 62,846,000 1860 m 103,927,000
1852 m 61,654,000 1861 a 48,838,000
1853 a 93.704,000 1862 a 56,121,000
1854 a 80,842,000 1863 . 67,274,000
1855 a 64,974,000 1864 a ¾1,589,000
1856 e 93,3ô2,000 1865 e 91,963,000
1857 a 90,534,000 1866 a 126,222,000
--11 Journal de Bruxelles dice che in quella capi-

tale circolano molti pezzi da20franchi falsi coll'efn-
gie di Napoleone I e del 1807: non si riconoscono che
al suono.

- Nel 1866, dice il Nord, il tribunale di prima
istanza a Berlino ha giudicato 136 delitti di stampa.
Nei processi Egurarono '70 accusati, 14 del quali

sono stati assolti. Eli altri sono stati condannati col-
lettivamente a 1719 talleri di multa ed a 21 mese, 33
settimane, o 70 giorni di carcere, pene che in mag-
gior parte furono condonato coll'annistia del 20 sete.
tembre e 2 ottobre.
()uesti processi colpirono 18 giornalidi Berlino, a

3 opuscoli stati messi in vendita in quells capitale.

DISPACCI PBlVATI ELETTRICI
(somsta suram)

Alessandria d'Egitto, 28.
È arrivata la squadra inglese comandata dal·

l'ammiraglio sir Paget.
Monaco,29.

LaBaviersproposeagliStatitedeschidelSud
di tenere una conferenza per stabilire le basi di
una unione militare. Questaunione sarebbe rap-
presentata da una Coinmissione militare sotto
la presidenza della Raviera La conferenza si
aprirà il 3 febbraio.

Pest. 29.
La Commissione dei 67 adottòidue prÌmiare

ticoli del progetto elaboratodalla Commissiche
dei 16.

Parigi, 29.

valld ; percorse i guais,1e hallesed i b0MIOUSFES,
accolto per ogni doveda acclamazioni entusia-
stiche.

Atene, 28.
Un progetto di legge porta l'esercito a31,000

uomini, di cui 14,000 faranno parte dell'armata
permanente. Questa misura ò motivata dagli ar-
mamenti e dalle note niinacciose della Turchia,
e dallimminante insurrezionedelleproyinciecri,
stiane dellaTorchia.Laßrecia, dice il progetto-
non provoca alCURO ; 0864 TROIO Ï8 þBCONS SOBER
umiliarsi.

Parigi, 29.
Il ConstitNfË0NMdi SmeBÊiBCO någTam0DÉO l0

voci corse di un imprestito.
La Patrie crede di sapere che lp sitaasione

dell'Oriente sia in via dipacificarsi.
Chiusura della Borsa di Parigi.

28 20
Fondi francesi 3 •¡, .

. . . . . 68 85 89 17
Id. 4 1/a /4 . . . . .. . 98 06 98 80

Consolidati inglesi . . .
.

. . 90 J/,' 01 -
Cons. ital. 5 ja . . . . .

.
.

.
54 50 64 75

14. fine mese . . . . 54 50 og 75
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . . . 501 505
Id. italiano

. . . . . . . . .
--
-

Id. spaganolo . . . . . . . . 207 298
Azioni str.ferr. Fïttorio Ælnaamele . 90 92

Id. Lombardo-venete . . . . 801 895
Id. Austriache . . . . . . . . 800 892
Id. Romane .

. . . . . . . .
88 92

Obbligazioni str. ferr. Romano. . . . 127 127
Id. prest. austriaco 1865 . . 808 808
Id. in contanti.

. . . . . . . 812 313

TEATRO IA PERSOIA, ore 8 - Rappresents•
zione delPopera del maestro BeDini: Norma-
Ballo: FiammeNa, delcoreografo P. Dorri.
Si sta preparando la grandiosa opera-ballo

del maestro Halevy: L'Æbrea.
TEATRO FAGLIANo, ore 8- Rappresentazione

delPopera del maestro car. Verdi: Nabucco ---
Ballo: Asensi.
TLifRO RICCOLIKI, ore 8 - La aremmafin.

CompagnisM% da A. 3forelli rappresentà;
La consorteria.
TIllioRe10, ore 8- Indrammaties Como

pagnia diretta da Gius. Paracchi rappresenta:
Pamela nubile -- Die ekindo nella serratura.
Nelle sere di giovedì, sabato e domeniessi

replicherà la rivista politica: Se sa misga.
WIIG0 (EWIBALE RETRORCIOGICO,

Firenze, 28 gennaio 1887,025 8 tut.
Il barometro siabbassò di2 a 8 mm.nelnord,ed è quasi stazionario al suadellaPenisola. Las

pressione è sempre sopra la normale di & ad
mm.

11barometro tendead abbaseersineleen esoprattuttoalPovestd'Europa; solgolfodiGua-
scogna si è abbassato di 5 mm.
Qui il barometro dura stazionario da questamattina, e sollis il nord-est nelPalto dellatmo-

a one nonsembraancoraperfettamente

Nel giornoM gequalb 1867.

ORE
Barametro a metri 9 antba. 3 9 po??, ô sul liveBo del -----

mare e ridotto a m m ..
sero.-.......-...... 758,5 158p •;

Termometro conti-
grado.................. «s,o it,o y,g

Umiditèrelativa...... 74,0 58,0 78,0
Stato del elelo ......- sereno sereno sereno

Vento diredone-- O O
forza .......... debole debole debole

momim
Temperatura

minima +
Minima naHanotto del 29 gennaio

I.ISTINO OFFICIAIsE DEI.LA BORBA COxarxROIAI.B (Firenze,800ennaio1869)
mE conson Irnusco ama

VALont in-- -- . Pan
mi EL D: E Ir O L D um a

Rendita Ital. 5°/. god. i on. 67
Impr. mas. tutto pepto5 j,Lib.

ImnFe rl 5 i lugl.06

5•¢, p. 10.........
As. Banca Nas. Tose. • i sen.66

BancaNas.Tose.
nelRegnod'Italia. »Ilugl.66
di sconto Togcana in sotL
di Cred. It. god,

del Cred. Mob. Ital.........
Tabacco 50,god.
FF. Romane. •

tte con prelas. 5*/,
nt. CenkToscane} •
blig.5°i.dellesud. »
b.3·/.SS.FF,Rom. •
.
ant. SS. FP. Lit. •

ette (ded. il suppl.) • t gen. 67
bb.3*/,dellesud.ODe
ette.............. a
bb.5 .FF.Mar.•

.

11 suppl.) a

FP. Merid... 4
bb.3°j.delledette. •
bb.4 by.serien.dif3
etto Inlierie di i e 2 e
tte serienon comp..
r. com. 5' bl. a

stodiSiena..
,.. .

Motore (larsanti$iat-
teucet.... (*serie a

Detto detto 2. serie =

Ital.in picapersi .
Idemo Idem .

57 35 ST 32 g
a a

70 */. 70 */4 y a
37 20 37 a a a

840 e a e a . .

840m a •• ••

1000 es a a . ,

1000 1560 1550 a .

500am as an

a as as
if80ma aa ea

500 s a • • s .

500 181 • 180 e e a
420 m a a a . ,
500sa se es

600 a a e a . ,
500s» sa s.

50Cem;sa en

NSB¡BS as

sa sa as

as as 44
59 ** am

••se..

aa e, ,,

**assa
to og ga
* 105 a a a

sa 53 Sa

sa na en

** ** as

58 99 a*

as as se

sa pa as

sa as sa

sa 4& as

at as as

Idrorno .... 8
Detto

.... x
Detto

.... 60
Roma

......
30

N o

6enova
.... SC

Torino..... y
Veneslaet.g 3C
Trieste..... 30
Detto

. .. Se
Vienna..... So
Detto .... 90

Francoforte. V
Amsterdam. 9

Lione ..,... 9f
Detto

.... Si
Marsigila... 9f
Napoleonid'ort 20 96 20 95

ScentoBanca6010

to sa sa

**essa

VALORI A PRBRIQ

$*/. godimento 1°gennalo......... a . . , ,

OBBERVAZIONI
Pressifani del50;a 57 32tt, contanti.
Pressi di compensassone: Rend. 5 010 57 35; Id. 3010 87 10; Banca Tose. 1480; Id. Sarda 1555; AzionLiv. 4950; Obblig. dette 180; Deman. 384 50; dei pezzi cla 20 franchi 20 95.

R Sindaco Ameror.o Monysma.

FRANCESCO ßARBERIS, geregigg,
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272 IDIITO.
Il regio tribunale provinciale in Pa-

dora ha, con dehberazione 8 corrente
mese, n' 11339, interdetto per mania
pellagrosa ricorrente con accessi di
furore Giuseppe Miola detto Gabba-
tore, di Arzarello; e questa regia pre-
tura, con odierno decreto, n° 227, no-
minò in curatore di esso interdetto 11
di lui padre Antonio Miola di detto
luogo.
Si pubblichi.
Dalla regia pretura. - Piove, 18

gennaio 1867.
Il pretore

Si è pubblicato:

DIZIONARIO DEI COMUNI

CIB0080BIZIONE
295 ESTRITIO

dai registre esistenti nella cancellerta

dellapretura mandamentale di Lauro.
L'anno mille ottocento sessantasei,

11 giorno trentuno dicembre inLauro
Nella cancelleria della pretura di

Lauro ed avanti di me cancelliere o

comparso
Il signor D. Cristoforo Trione del fu

Onoino, d'anni 62, proprietarto, nato
e domiciliato in Fontenovello, il quale
richiesto sull'oggetto della sua volon-
taria comparsa, ha dichiarato:

Signore - Nella qualità di padre
del mio figlio minore Onofrio Trione
ed in nome e partedi costui, accetto
col benefizio dell'inventario l'eredità
a lui pervenuta nella successione del
signor Vincenzo Napoli del fu Seran-
no, perelietto tantodell'ultima disp>
sizione testamentaria in forma olo-

grafadel 20 aprile 1866 (1), depositata
presso il notaio Vincenzo Damiani di

litigliano con atto del dl diciasagtte
novembre detto anno (2), che d'altro
precedente testamento del cinque di-
cembre mille ottocento sessantacin-

AllllINISTllATIVA, POLITICA, ELETTORAlÆ, GllllllllARIA E IIIOCESANA

REGN0 D'ITALIA
COMPRESE LE PROVINCIE VENETE

pubbucato coH'approvazione del Ministero deH'Interno

dalidottore cavaliere

PIETRO C.&STIGLIOlVI

già deµtate al Parlamento

Un volume in-4° grande, di pagine 242 - Prezzo italiane lire 4.

que (3) in forma mistica, aperto nel di
quattordici novembre mille ottocento
sessantasei (4) e depositato presso lo
stesso notaro col delto atto, a quale
disposizione si rimetteva per taluni
capi l'ultimo testamento olografo. -
Esso Trione poi dichiara che questa
accettazione si la da lui nella espres-
sata qualità con la riserva d' ogni
dritto e ragione competenti al detto
eredomiallA1]o Onofrio.
Del che s'è redatto il presente ver-

bale, che dietro lettura data ad esso
Trione è stato sottoscritto - ârmato
Cristoforo Trione. - Il canceiliere -
Straato - G. Somma. - Visto - Il
pretore - firmato -Atiraglia,
llípecifica. - Carta centesimi cin-

quantacinque, - Per la nota da pre-
sentarsi alluficio delle ipotecheonde
operare la trascrizione, lire una.-
Per l'inserzione nel giornale deglian-
manzi giudiziari, IIre una. - Perdrit-
to del presente verbale, lire una. -
Marca di registro, centesimi cinquan-
tacinque. --Totale lire quattro e cen-
tegimi treats.

Enunciazione de' registri.
(1) Registrato a Lauro 11 28 dicem-

bre 1866, modulo 2, volume 2, fogl. I27.
Tassa lire 5 60. - Paulucci.
(2) Registrgto a Lauro a'28 dicem-

bre 1866, numero 614, modulo i, vo-
lum6 5, foglio 131. Tassa liro 3 30. -
Paulneci.
{3),Registrato WLauro a'28 dicem-

bre 1866, numero 43, modulo 2, volu-
me2, foglio 127. Tessa lirq 6 00 - Pau-
Ineci.
(4) Registrato a Lauro, a' 28 dicem-

bre tß66, numero 615, m ulo 1, vo-
Inme 5, foglio 131. Tassa 3 30. -

Paulucci. - Firmato - G. Somma.
Esatto lire quattre e centesimi

trenta, giusta laquietabza di pari data,
anmero quattrocentotto-Armato -
G. Somma, percipiente.
Rilasciato in Lauro, li venticinque

gennaio. 1864 a riehiants del signor
Trione.

È conforme.
Visto: Il pretore Il cancelliere
L MmieuA G. Somma.

290 AHISS.

I signori Lorenzo e frateBi Pierat-
telli rendono noto per tutti gli effetti
di ragiene che non riconosceranno per

Dirigersiconvaglia postale alla TipofrafiaEREDI ËOTTA
In Torino, via D'Angennes. O In Firenze, via del Castellacoio.

TASSE E DEMANIO
DIREZIONE DI NAPOLI

Si fa noto al pubblico che la Direzione suddetta deve procedere, a termini
del real decreto de13 novembre 1861 e regolamento di contabilità generale
approvato con real decreto del 13 dicembre 1863, alla vendita di bilance e

stadeau di grosso e piccolocalibroe pesi in ghisa fabbricati allo stabilimento
dellaMongiana.
A tale oggetto si celebreranno presso la Direzione suddetta gl'ineanti nel

giorno 20 febbraio 1867, alle ore 12 meridiane, nella intelligenza che fra il
periododi giorni15da quello del proclamato deliberamento, da scadere il di
7 marzo detto anno alle ore 12meridiane, potrà essere presentata offerta di
sovraimposta per somma non minore del ventesimo della cifra ottenuta negli
incanti.
Uaggiudicatario deve sottoporsi alle condizioni speciali che possonsi leg-

gere nella 2. sezione della Direzions suddetta, ove si troverà lo stato de-
scrittivo delle bilance e stadere suddette col prezzi in dettaglio. Per ulteriori
chiarimenti potrà ciascuno dirigersi ancora all'uffizio dei pesi e misure si-
tuato Piazza Municipio a fianco della Fontana degli Specchi.
Chiunquevorrà attendere allo acquisto suddetto dovrà presentare all'au-

torità che presiede agfincanti una fededi credito o contante eguale at decimo
del prezzo di ciascun lotto da restituirsi dopo gl'incanti, rimanendo solo in
deposito quella deltaggiudicatario sino a quando avrà date le cautele deli-
uitive.

ßtadere e bilance.

Lotto 1*
. . . . . . . . .

Lire 2,925 20
e 2*......... » 2,64210
e 3*......... » 2,695·
• 4°......... • 2,69940
e 5*......... a 2,09380
a 6'......... » 2,85140
a 7*

. . . . . . . . .
» 2,855 40

a 8•......... • 2,841=
a 9*......... » 2,805»
a 10•......... • 2,845»

Ferraccio Bleccato.
sit•......... •20,000.

Totale Lire 47,853 40
Napoli, 22 gennaio 1867.

Il segretario
298 F. A LFANI.

(2'pubblicazione)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO O'ITALIA
DIRËZIONE GENERALE

MINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI
DIRRIONE SHERALE DELLE ACQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA
Alle ore 12 meridiane di sabato 16 febbraio p. v., in una delle saledel Mini-

stero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle acque
e strade, e presso la Regia prefettura di Cuneo, avanti il prefetto,si addi-
verrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un
tanto per cento, all'incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistema-

zione del 3* e to tronco della strada nazionale da Torino alla Francia
pel colle dell'Argenters, compresi fra l'abitato di Sambuco e quello dî
Bersezio, in prov diCtmeo, della totale lunghezza di metri 11,737 55,
per................. L.889,15082
Cioè: Opere a corpo . . . . . .

L. 208,995 59
Opere a misura . . . . . . . » 118,155 23
Sommaa disposizionedelPAmministra-
zione per lavori imprevisti . . . » 12,000 00 > 12,000 00

Somma soggetta al ribasso d'asta . . . .
L. 327,150 82

Perciò coloro I quali vorranno attendereadetto appaltodovrannopresentar
In uno del suddesignati uinci, a scelta, le loro offerte,estese su carta bollata
(da lire una), debitamente sottoscritte e suggellate, ovenei surriferiti giorno
ed orasarannorleevute le schede rassegnate dagli accorrenti, qualunque sia
il loro numero.Quindi da questo Dicastero, tosto eoneseisto il risultato del-
Fincanto, seguitenella prefettura di Cuneo, sarå deliberata l'impresa a quel-
l'oferente chedalle due aste risulterà il miglior oblatore, e ciò a pluralità
di offerte che abblano superato od almeno raggiunto il Ilmite minimo di rí-
basso stabilito dalla scheda ministeriale.- Il conseguente verbale di delibe-
ramento verrà esteso in quell'uiliciq dove sarà stato presentato ikpiù favo-
revole partito.
Ilimpresa resta vincolata all'osservansa dei capitolf d'appnIto in data 19

aprile 1866, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti aflisi
di Firenze e Cuneo.
11avori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto, e tostedopo esteso il verbare di consegna, per data ognicosacone
piuta entroanni due e inesiquattro xuecessivi.
I pagamenti saranno fatti a rate di L. I6,000 in proporzionedell'avansamengp

dei lavori, sottolaritenutadeirectesimo aguirentigla, da corrispondersi
coll'ultima rataa seguitodel ânale collaudo,al qualesiprocederàquattro inesi
dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

valide le compre e vendite di bestiame -
che senza il loro espresso preventivo
consenso si permettesserodi fare Gio-
vanni Favilli e sua famiglia, coloni di
un loro podere denominato Franciana
situato nei comuni diPiombino e Cam-

piglia Marittima, circondariodi Vol-
terra.
Campiglia Marittima, 11 25 gennaio

1867.
LORENZO e fratelli FIEI&TTELLI.

ESTRATTO DI BHDO.

In esecuzione del deemte del tribu-
nale civile e correzionale di Lucca,
proferito nel dl dieinnnove settembre
1866 ad istansadel signor Alessandro
Rocchi, residente in Lucca, nella sua
qualità di tutore del minore Augusto
del fu Pietro Colueci, anch'esso resi-
dente in Lucca, ammesso al benelirio
dei poveri con decreto del giorno 1•

agosto di detto anno, la mattina delli
16 febbraio 1867, a ore 9, nella sala
delle pubbliche udienze della pretura
di Luena città, posta in via Santa

Croce, palazzo Giusti, secondo piano,
sarà posto in vendita un immobDe
consistente nell'utile dominio a gene-
razione del primo piano di una casa
con stanza terrena, posta in Lucca,
parrocchia Sant'Alessandro, ai civici
numeri fi33 e 1134,didiretto dominio

metropolitana, di spettanza per un
terzo a detto minore, e per il rima-

nente ad altri condomini, sul prezzo
distima in L. i‡87 76, attribuitogli
con relazione giurata dal perito no-
minato col precitato decreto, ed alle
condizioni tutte di che é parola nel
bandode'i0 gennaio stante esistente

agliatti di questa pretura.
Dalla pretura di Lucca Città, li 26

gennaio 1867.

291 Cosimo Cmst, vice canc.

.&VVISO.
It signor Servetti avvocato Pietro fu Giovanni, domiciliato in Vigerano, ha

fatto istanza al Consiglio superiore della Banca Nazionale per il trapasso in
suònome del certilicato n° 1116 di 6 azioni, emesse dalla sede di Torino il 15
dicembre 1866 in capo del signor Serrottl avv. Pietro fu Giovanni, allegando
che quest'ultima intestazione proveniva da un equivoco di nome, e proda-
cendo in appoggio atto di notorietà legale.
La Direzione Generale della Banca reca pertanto a pubblicanotizia che,

dopoun mesedalla datadel passente avviso, ove non sorgano legali opposi-
rioni, emetteràun nuovo certilicato d'azioni in capo del siAnor Servetti avro-
cato Pietro fu Giovanni, annullando quello in capo Servotti avvocato Pietro fu
Giovanni, al quale peresù non dovra più essere attribuito alcun valore.
Firenze, 19 gennaio 1867. 200

SOCIETÀ ANONIMA

DELLE CAPANNE VECCHIE E POGGIO B1NDO

Il sottoscritto, in ordine alla deliberazionepresanelî'adunanza consigliare
del 28 corrente, invita i signori azionisti ad intervenire all'assernbisa generale
ordinaria che avrà luogo la mattina di martedi 26 marzo prossimo futuro alle
ore dieci precise.
I signori azionisti potranno depositare i loro titoli tre giorni innanzi l'adu-

nanza, e così a tutto il 22 marzo 1867, presso i signorl Schmitz e Capezzuoli,
I cassieri della Società, dai quali ritireranno le corrispondenti carte d'ammis-
sione.
Illocale dove sarà tenuta l'adunanza verrà indicato sulle dette carte d'am-

missione.
Firense, li 29 gennaio 1867.

Il gerente
297 Otto Paolo Wital.

PIANTICELLE DI GELSI PRIMITIVI

VEGETAZIONE MAESTOSA
Nuova AccLmAEIONE per pf00Br2re Vergilll e sani innesti, e cibo atto a ripri-

stinare nell'antico vigore i bachi da seta e quindi il loro seme. come risulta
dai fatti ottenuti e pubblicati.
Per le commissioni e schiarimenti dirigersi in Milano a G. Otrranzo, via

San Maurilio, n' 21,od agli incaricati signori A. LAVEEzlRI, VÍA LSHTO, D* 8. -
G. Virramst, San Sepolero, n° 9. - P. BIPFI, piazza del Duomo, n° 8. - In
Vimercate, aLmo: Casanova, ingegnere, e per tutta la Toscana in Firenzeaf
signori M. T. GAI.LETrl e C. via Lambertesca, n* 18. 3460

desima:
i* Presentare un certiñeato d'idoneità all'eseenzione di grandl lavori nel

genere di quelli forstanti Poggetto dei presente appalto, rilasaleto in data non
anteriore di sei mesidaun ispettoreod ingegnere capodel f.enio afwife in ser-
vizio, debitamente vidimato e legalizzato;
2 Fare il deposito interiaale di lire 15,000 in numerario o biglietti della

Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà fap-

paltatore,nelpreaisoeperentoriotermineeheglisarànssatodall'Amministra-
zione, depositare la una delle Casse governative àaiðautorizzate, lire trenta-
nemila in numerarlo, biglield della Banca Nazionale, o cartelle al portatore
del Debito Pubblion al valore nominale, e stipulare il relativo contratto

presso l'afficio dove seguirà l'atto di delinitiva delibera. - Le spese tutte ine-
renti all'appelto, nonché quelle di registro, sono a carico dell'appaitatore.
.. .g.,,..es., . .au..u.wiuria smuunanssannmassannauttaa.sullutaWU

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario ineorrerà di pien diritto
nellaperdita del fat.go deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
B termine utile perpresentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potranhó essere inferiori at ventesimo, resta sin d'ora stabilito agiorni
dieci successivi alla data deH'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà

pubblicato a enra di questo Dienstero in Firenze a Cuneo, dove verranno

pure ricevute tall oblazioni.

Firenze, li 26 gennaio 1867.

Per detta Direzione Generale

299 A. Verardi, capo-sesione.

IL COLTIVA TORE
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA

Dirette dal Prof. GItsurs Omu.

Sipubblica in Casale Ronferrato a fascieelidi 32 pag.ogni15 giersi.

Per ogni annata anticipata L. 19 50

Chi spedirà lire 50, oltre l'annata corrente, avrà, arrancati, i 16 volumi
pubbilenti, e net quali furono descritte le migliori pratiche italiane e stra-
niere.- Con lim25 si avrà l'abbonamento per sè e per un altro assoeith e
in dono un esemplare de' primi 8 volumi. - Con lire 37 50, per treassociati,
si avranno in dono i 12 primi volumi. - Infine, con lire 50, per quattroasso-
ciati, Il dono si estenderà ai i6 voinmi suddetti. 288

CA33A MOBIUABE
DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE

BAICA DEGI.I IKTRIPRENDITOEI E PROTTEDITORI.
Si prevengono i signori azionisti che in conformità dell'articolo 18 de5II

statuti, fassemblea generale ordinaria ed annuale à convocata aTorino alla
sede sociale per sabbato 2 anarzo prossimo venturo alleore 12 meridiana.

Ordinedelsierne de1Vassembisa.
i* Belazione del Consiglio d'amministrazione;
2° Esposizione del bdancio 1866 e suaapprovazione;
3• Ratilica delle nomine dei membn del Consiglio elettoa termine del-

Particolo 29;
4· Burrogazione dei membri useenil a terminedelfart.28;
5° Ratifica della nomina del direttore generale e dei direttori di uflici di

corrispondenza art. ($;
6° Comunicazionedel regolamento interno.

A termine dell'art. 15 degli statuti l'assembles generale si compone di tutti
gliazionisti portatori di 10 azionla1meno, i quali ne avranno atto il deposito
dieci giorni prima di quello fissato per la riunione dell'assemblea.
Gli azionisti che vorranno interrenire o farsi rappresentare all'adunanza

delli 2 marzodovranno dieel giorni almeno prima di questa data erettuare d
deposito delle azioni che danno loro il diritto di far parte di tale assembles.
Il deliosito delle azioni sarà ricevuto:
ATorino, alla sede sociale, via San Filippo, n•2, ed agli utlici di corri-

spondenza;
A Parigi, via de la Victoire, n' 51;
ALione,viaBåtd'argent,n•18;
A Milano, via Pantano, n° 6;
A Venezia, Ponte della Verona, calle della Madonna, no 3610;
A Genova, piazza dellaCernaia, n• f 3 palazzo Ghio.I signori asionisti potranno a partire dal giorno 21 febbralo prendere comu-

nicazione del bilan¢io, ei conti e dei libri sociali, i quali saranno a loro dis-
posizione alla sede sociale.

Pel Consiglio d'amministrazione
Cav. G. Bicardi di Betro.

15 direnore genrale .

Conte N. C. Consno.

CITTA DÏ TRINO
AVVISO.

Espropriazioni d'immobili per fallargamento del Corso Vittorio Emanuele
Secondo,dichiaratadi pubblica utilità.
Con RegioDeereto 20ottobre 1866 essendo stata dichiaratadi pubblica uti-
lità l'ampliazionedel Corso Vittorio Emanuele Secondo, tra il Corso Carour
e la via Gioberti, giusta il piano particolareggiatè delli 24 marzo síðSSO 8000,
e con altro decreto prefettizio in data dieeinove corrente essendo stato ordi-
nato a termini dell'articolo 17 della legge venticinque giugno i865, n° 2359, il
deposito del dettapiano di esecuzione e deiPelenco det sig. geometra Picco

Luigi delli 20 dicembre ultimo scorso in cui di riscontro al nome e cognome
dei proprietari delle caso da ¼battersi trovasi indicato il prezzo che si ofre
per l'espropriazione;

R sindaco
Visto 11 disposto dall'art. 17 della legge precitata sulle espropriazioni por

causa di utilità pubblica:
Rende noto che in esecutiva del decreto prefettizio precitato, dal giorno

trenta del correnteal tredici successivo febbraio, e oosi per l'intiero periodo
di giorni quindici èdepositato e resa pubblico nell'uflizio comquale il piano
e l'elenco delle case da abbattersi avanti citato, nel quale diriséontre at nome
e cognome dei proprietari trovasiindiento il prBEEO Chè SÎ OlffD POT Î°05pf0-
priazione e pone inavvertenza li stessi signori proprietari:
Che in questo periodo di tempo possono prendere cognizione delle sovra

enunciate earte, e proporre in merito di esse le loro osservazioni e l'invito a
volere in detto termine consegnare a questo comunale utneio la dichiarazione
in iscritto di accettazione del prezzo offerto o leproposte osservarloni.

* Trino, li 25 gennaio 1867.
11 sindaco

271 Iaucos.

ACCEITAIIONE D'ERIDITA
een. beneBaie d'inventarlo.

Si deducea pubblica notiziacheper
atto passato allacancelleria dellapre-
tura di Dicomano sottodi 19gennaio
1867, il signor Vineenzodel fuAnto-
nio Pananti possidente domiciliato e
residente nella Terra di Renta, man-
damento di Borgo S. Lorenzo, nella
sua qualitàdi amministratore legitti-
mo dei propri figli Panante e Italia,
avuti dat comunmatrimonio colla de-
funta sua consorte Marietta del fa
Adriano Gori, de,1 popolo diFornace
in questo mandamento, ed in obbe-
dienza al precettodella legge conte-
noto nelfarticolo 226 del vigente Co-
dice civile, ed in coerenza e confor-
mità del disposto del successivo arti-
colo 955di detto Codice,hadichiarato
di accettare ed nesumere, siccome ha
accettato ed assunto col benensio del-

finventario nelnome ed interesse dei
pronominati suoi Egli Panantee Italia
Panantila ereditâ Intestata delfi!!u-
strissinto signor avvocato Paolo del fu
Adriano Gori, domialliato neipopolo
di Foreace in questo mandamento,
residentaper ragione de)Ia Ena pro-
fessione r ella eittà di Firenze, quivi
defunto il 9 gennaio andante, a detti
suoi liglidevolulajure representationie
della defunta loro madre Marietta
Gori sorella germanadelpronommato
signor avvocato Paolo Gori, spettando
faltral mélà al vivente di ful Ikatello
signor Luigi Gorit - con obbligo di
uniformarsi esso dichiarante in ogni
rimanente al disposto della le6ge; e
tutto ciò a tutti i pià utili leBalieretti
di raglone.
Dalla cancellerla della pratura di

Dicomano, addy 24 gennaio 1867.
396 C. Neccomm, cane,

lha MAMia
ANTICA ABBAZIA

NOVELLA CASA DI SALUTE

Reminiscenze del dottor GleVACCilEt0 VALRIG

Um elegante velsmette 41250 algresse di L. 2 50

Dirigersi con Taglia µstale alla Tig. EustBem
in Torino: via D'Angennes (§) inFirense: via Castellaccio.

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
vammlu

ALLA TIPOGRAFIA EREDI BOTTA
Economia politica del Medio Evo - Yol. 2 . . . . . L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. . » 3 50
Operette varie - Delle finanze della Monarchia di Savoia nei
secoliXIIIeXIV............. » 500

Lettere inedite di santi, papi e principi . . . . . . . » 10 00
Notizie sulla vita di Carlo A berto . . . . . . . . » 2 50
Novelle - Nuova edizione riveduta dalFanfore .

. . . .
» I 50

GPEtŒ MEDITE

WWHO 31WWW
Riforma cattolica della Chiesa

. . .

·

. .

Filosofia della Rivelazione . . .
. . . .

Trotoldgig - YoÍ 2.
. .

Miscellanee - Yoi. 2.
. . . . . . . . .

Ricordi biografici e carteggio - Vol. s . . .

Rinnovamento italiano - Vol. g . . .

Introduzione allo studio della filosofia - Vol. 3
Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin

....L.440

..-. » 550
• . . > 18 65
.... »2000
.... »2400

. .
» 20 00

.... »1940

.... » 280

Dirigere le dessande con eaglia postale alla tip. EREDI BOTTA.

FIRENZE - Tipografia EBRDI BoTTA, via Castellaccio.


